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La classe operaia é scesa-:in campo: sarà sua l'ul­
tima parola sui prezzi, i s~lari, il governC) Moro ! 
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G;à aumentati pane, latte, frutta, 
merci imboscate - Agnel'li e i petro­
lieri m'inacciano 

L'AUMENTO 
DEI PREZZI 

DILAGA 
Grande paura nel'la borghesia per la 
risposta operaia di giovedì. Per lune­
dì gli operai si preparano ad uscire 
di nuovo da'Ile fabbriche 

ROMA, 19 - Il presiden­
te della Confindustria 
Agnelli dichiara che è me­
glio che il PCI « aspetti 
ancora un po' prima di an­
dare al governo " e ~ntan­
to minaccia apertamente 
una nuova ondata di cas­
si! integrazione, licenzia­
menti, prepensionamenti; 
Moro, alla te'levisione in-

«era andato bene a Mira- ' 
fiori» (in realtà era stato 
subissato di fischi e poi 
abbandonato da solo da 
diecimila operai che aveva­
no ripreso il {;orteo) e dal­
le dichiarazioni di un al­
tro sindacalista, Aloia, di 
Torino: « alla FIAT siamo 
su una polveriera; finora 
siamo riusciti a tenere ma 

(Continua a pago 6) 

dell' Alf'asud Il giovedì rosso degli ope·rai 
------------~-----------------------=~----~ ----------------------~------

Napoli: "con questa lunga 
rivolta il ribasso, dei prezzi 

deve diventare' realtà" 
NAPOl:I , 19 - La "ispoS!t,a deglli 'Operai de'IfAlfa­

sud e di Pomi91·iano ag'li aumenti det pre'Zzi d'ecis,i 
dal governo, esprime 'i-I nuovo IlliveHo di 'lotta 'Che è 
destinato ~ lContinuar·e nei 'Prossimi giorni. ler,i al 
primo turno sulla sp·in.ta dellll·a fermata tota,I,e del­
l'Mf~sud, 10.000 op8irai ha'nno 'spazzato 'l'e stra/de, 

NA:POLI, 19 - Il corteo, 
partito dall' Alfasud, dopo 
aver spazzato la fabbrica, 
si è diretto senza esita· 
zione alle alire fabbriche. 
In pochi minuti gli ope­
rai dell'Alfa Romeo e dell' 
Aeritalia si sono uniti alla 
lotta. Il corteo si è diviso 
in due tronconi, ognuno di 
migliaia di operai. Uno si 
è diretto alle scuole, ha 
percorso con cortei inter-

ni le aule e raccolto la 
maggioranza degli studen­
ti. Al magi'S trale, is ti tu to 
tuMo femmiui!le, i profes­
sori ch~ tentavano di sbar' 
rare il passo agli operai 
sono stati allontanati con 
la forza e le studentesse 
felicissime sono entrate . 
nel corteo che si è dliretto 
a bloccare l'autostrada del 

·l'autostrada', 'Ia ferrovia Oircumve'S'uvi·ana. 
Una mobilita~i'One senz-a precedenti per ,la 'oI'as­

s'e aper-ali'a dellil'Alfa e di Napol,i. l'e,,i matbina le 
fabbrj.c'he di ,P.omig'li<ano erano lin piazza « ali com­
pl'eto ». Un opera'io dioeva: «non 'si lera mai visto 
un 'corteo così 'COn ·Ie tute dii tutti i colori ». 

Sole. Gli operai che bloc­
cavano la corsia di'I'etta a 
Napoli hanno proseguito i!. 
corteo per 2 {;hilometri pri­
ma di . fermarsi .a fare il 
blocco in tutte e due le 
corsie. Un seconcio tronco­
ne si è diretto immediata­
mente alla ferrovia e . ha 
bloccato le rotaie, mentre 
un terzo corteo, anch'esso 

di migliaia di operai, bloc, 
cava la strada provincia­
le di Avellino dopo aver 
percorso le strade di Po­
mÌJgliano. 

Tutti ~ cortei erano aper­
ti e diretti dalle avanguar­
die usci te nelle lotte di 
questi mesi, con l'assenza 
totale dei burocrati del 

(Continua a pago 6) 

- cautamente annuncia che 
«altri sacrifici sono ne­
cessari» e che il « popo­
lo» deve capire che la 
benzina . a 400 lire è per 
ti suo bene: queste sono 
tra le poche dichiarazioni 
ufficiali dopo la decisione 
degli aumenti e dell-a re­

p i cessione. 
Ma ciò che più balza 

era- agli occhi è il silenzio sul-
orI) !a. ribellione operaia che 
I il len ha attraversato il pae-
VI} se mostrando la straordi-

La n.aria capacità di mobilita-

I ferrovieri di Milano 
vogliono un vero 
sciopero generale 

Zione e di organizzazione 
on e. soprattutto indicando 

ma chiaramente che lunedì la 
mobilitazione continuerà 
Con ancora più forza. 

MILANO, 19 - A tutti i 
ferrovieri, a tutti' gli organi­
smi di base presenti in fer­
rovia, alle forze politiche 
della sinistra rivoluzionaria 
presenti nel settore: 

con l'unità nella lotta di 
tutta la classe operaia in­
dicono una riunione nazio­
nale a Roma il giorno 21 
marzo presso la sede dei 
CUB in via di Porta Labi­
cana 12, alle ore lO per pro­
porre un'azione dì lotta co­
mune al fine di estendere 
a 4 ore anche per i ferro­
vieri lo sciopero generale 
del 25 marzo contro l'au­
mento dei prezzi e della 
benzina, contro il governo 
degli scandali e delle rapi­
ne sul salario, per l'apertu­
ra immediata del contratto, 
contro qualsiasi manovra 
di posticipazione, per un 
forte aumento salariale, 
contro ogni ipotesi di sca­
glionamento. Partecipiamo 
in massa alia rhmione. 

Napoli, sciopero generale, febbraro 1974 

50 MILA LIRE, 
PREZZI POLITICI, BLOCC,O 
DEI LICEN'ZIAMENTI! 

Lo sciopero indetto dalla confe­
derazione CGIL, CIS L, UlL per il · 25 

. ha la durata di 4 ore. Lo sciopero gene­
rale iniziato dagli operai giovedì 18 
marzo deve riprendere nelle stesse 
forme da lunedì 21 per estendersi -8 
tutte le categorie e a tutte le zone 
del paese. Qualunque pausa o ral­
lentamento dell'iniziativa dei reparti 
forti del movimento (dell'Alfa di Po­
migliano e di Arese, della Fiat a 
Torino, della Zanussi a Pordenone, 
delf'lgnis a Trento) in attesa della 
scadenza sindacale del 25 rimette­
rebbe nelle mani del sindacato e 
trasformerebbe in momento di 'pro­
testa quello sciopero che è stato 
imposto dal dilagare del/a mobilita­
zione operaia pe·r ottenere risultati 
concreti. Riprendere fa lotta delJe 
fabbriche lunedì mattina significa 8-

. -stendere da subito lo stato 11i agita­
zione a tutte le categorie, a tutti i 
settori del proletariato che non vo­
gliono subire il dominio de/Je multi­
nazionali, del carovita, di Moro. La 
grande ribellione di giovedì ha già 
dato, anche sotto questo profilo, i 
suoi primi frutti. I ferrovieri di avan­
guardia di Milano chiamano tutti gli 
organismi di base, le avanguardie 
degli impianti a organizzare e pro­
muovere lo sciopero d,i tutta la ca­
tegoria insieme agli altri operai. Ma 
occorre estendere ben oltre la mo­
bilitazione per coinvolgere innanzi­
tutto i disoccupati e gli studenti. 
Da lunedì ha inizio una tappa deci­
siva per misurare l'unità, la capaci­
tà di concentrare tutte le forze del 
proletariato italiano: li riisoccupati 
che lottano ·in maniera eccezionale 
da mesi per ottenere il posto di 
lavoro stabile e sicuro: gli studenti ' 
che hanno rifiutato il piano di preav­
vicinamento al lavoro nero e la con­
troriforma governativa devono esse-

re i primi a raccogliere le indicazio­
ni . della c1ass~ operaia. A ql.!.esto ri­
sult.ato dobbiamo , laverare - cen ' deci­
siooe. Lotta Continua, , la sinistra ri-

· voluziqnaria, le avanguardie autono­
me dei disoccupati e c[egf} stl!denti 
devono _ .promUOVere suRito .. çomizi, 
-man.ifestazioni, Q0rtei- per consenti­

··re · e _ori~ntare la- concentrazione. del­
-le energie, del · movimen~Q in oc.ca­
sione dell'offensiva - Qperaia- ch~ ri-
pJJrte lunedì 21 -

Gli operai dell'Alfa di Pomigliano 
__ che - giovedì hanno r(convertito 
fino in fqndo-. la propria organizzazio­

r ne di reparto, interna in organizza-
· zione militare di piazzi3 - l'hanno 
· detto chiaf0 -a tutta Napoli é a tutta 
Ita.lia: Itmedì si riprende per c, blocca­
re" la ci.ttà e per. aS$ediare ., la~Pre-

· fettura. Andare. sotto. le -Prefetture 
'.da lunedì deve significare per gli 
opelai di tutto il paese non solo 
denunciare .e stanare i ladri ma pre­
sentare e chiedere la re$a dei conti 
su un programma semplice, chiaro 
e preciso: prezzi pqlitici dei generi 
di prima necessità (pane, pasta, latte, 

.' carne, · benzina), 50 mila lire minime 
di aumento salardale, blocco di 'tvtti 

· i licenziamenU. Le delegazioni devo­
na : trattare su questi punti. Non si 
smette la mobilitazione fino a quan.do 

, non si ottengono misure precÌ'§e. Ciò 
sJÌgnific.a - per quanto riguarda i 
prezzi politici - che non f)asta un 
impegno neppure ufficiale . neppure 
con · la forma · di un decreto se non 
sia accompagnato da stanziafT/enti di 

· fondi, da soldi, I prezzi ~ono politici 
solo se sovvenzionati dallo stato con 
precise disposizioni flnanz;a;je altri­
menti f'iimangono sulla carta meptre 
nei fatti funziona l'accaparramento, f' 
imboscamento 'delle merci e il mer­
cato nero. /I governo ha au:nentato 

(continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

E' assolutamente necessario che tutti i compagni dedichino ogni sfor­
zo, tra oggi e lunedì, alla sottoscrizione di massa. E' evidente .a tutti: che -non 
possiamo permetterei di sospendere I e pubblicazioni proprio 'in questi giorni 
in cui tutti i nodi dello scontro di classe stanno venendo al pettine,' 

La bo~ghesia è nel pa­
nico; il pcr e le confede­
razioni sindacali alle cor­
de. r giornali ìborghesi 
tentano di minimizzare 
censuninao le notizie e 
configurandole in « com­
prensibile protesta », l'Uni­
tà relega in poche riche in 
u.lhma pagina i dati di de­
cine di scioperi e manife­
staziOni e raccomanda la 
• disciplina sindacale» per 
lo sciopero generale del 25; 
~a da molte altre parti 
~~pare la paura, già vi­

SIbile nei giorni scorsi alle 
trattative FLM Federmec­
~nica quando era giunta 
~ notizia che il segreta­
no confederale Didò non 

il colletttvo ferrovieri e il 
comitato di lotta di Milano 
di fronte alla dichiarazione 
di sciopero generale di 4 
ore per il 25 marzo, procla­
mato dalla CGIL-CISL-UIL 
denuncia il tentativo pro­
vocatorio di separare anco­
ra una volta neoa lotta i 
ferrovieri da tutto il resto 
della classe operaia chia­
mandoo ad uno sciopero ri­
dicolo e simbolico di mezz' 
zora. II collettivo ferrovie­
ri, il comitato di lotta di 
Milano convinti di interpre­
tare nel giusto modo la vo­
lontà di lotta di tutti i fer­
rovieri contro il governo 
della rapina sul salario e 
dell'aumento dei: prezzi e 

IL COLLETTIVO 
FERROVIERI 

COMITATO DI LOTTA 
DI MILANO 

~-----------------------------------------------------------------, 

Napoli: l'attivo della zona Flegrea 
per lo sci'ope\ro di otto ore 

Dopo la vittoria del FREU·MO. e del 
M'PLA è fora de'I Sudafrica 

Gli operai neri a . 
Johannesburg ' chiama­
nò alla lotta armata 

Si fa sentire un'altra 
campana: elezioni anticipate 
.DC -

p L'attivo della zona Flegrea riunito presso la Camera del Lavoro di 
ozzuoli il 18 marzo 1976 valutando lo sciopero effettuato in mattinata 

~ecide di richiedere alla confederazione CGIL·CISL-UIL e alla FLM di 
Indire per il 25 marzo 1976 uno sciopero generale di 8 ore, caratteriz­
~to dai seguenti obiettivi: 

1) Contro ~a politica di rapina del governo Moro. 
2) 'P~r ottenere prezzi politici. 

d
' 3) Contro qualsiasi forma di scaglionamento salariale e ~i sven­
Ite del contratto. 

, La manifestazione deve essere fatta con cortei che confluiscono 
In piazza del Plebiscito (prefettura). 

Per la preparazione dello sciopero del 25 decide di effettuare nei 
giOlTli 22, 23, 24 marzo una serie di iniziative di zona tendenti a sensi­
~~izzare tutti i ceti popolari dei quartieri di Pozzuoli sui temi per i quali 

l'ldetto lo sciopero generale del 25_ 
L'attivo impegna indltre ,la confederazione a prendere tutte le ini· 

liative necessarie verso gli organi competenti affinché non siano con­
cesse le piazze per ·i raduni fascisti previ'!;ti a Napol.j nei giorni 26, 27, 
28 Ill<tr4:O. 

--------------------------------------------------------------------, 

JOHANNESBURG, 19 -­
Con un lancio di volanti­
ni deII'ANC (il Congresso 
Nazionale Africano) ineg­
gianti al MPLA e al FRE­
LIMO e che chiamavano 
il popolo deli'Africa del 
Sud (Azanla) a mobilitarsi 
per rovesciare il potere 
dei bianchi con la lotta 
armata, si è aperta ieri a 
Johannesburg una straor­
dinaria giornata di lotta 
su un nuovo fronte, il cuo­
re dell'Africa meridionale. 

Immediatamente dopo il 
lancio dei volantini, per 
mezzo di una serie di bom­
be carta, migliaia e ·mi­
gliaia di proletari neri han­
no formato due manifesta­
zioni nel centro della cit-

tà con i pugni chiusi alla 
maniera del « Black Po­
wer». Davanti aDa stazio­
ne ferroviaria per neri e 
alla Corte Suprema è ini­
ziata la marcia immediata­
mente e ferocemente attac­
cata dalla polizia. Mentre 
le manifestazioni avanzava­
no gridando e cantando slo­
gan e canzoni rivoluziona­
rie, i poliziotti sono. par­
titi alia carica facendo un 
largo uso di cani poliziot­
to, Sono così iniziati dei 
furibondi . scontri che si 
sono' estesi. per larga par­
te del centro della ci.ttà e 
si . sono protratti per alcu­
ne ore_ Di fronte aUa ri­
sposta dei manifestanti ne-

(Contmua .a pago 6) 

Il doroteo Ruffini 
apre /'offensiva 

ROMA 19 - In omaggio 
al gentil sesso - la que· 
stione femminile è di casa 
anche nella DC - il consi­
gli-o di preside~a ha pen­
sato di aprire il dibattito 
congressuale con l'interven­
to di una donna, la senatri­
ce Maria Pia Dal Canton, 
di Treviso amica di Ventu­
ra. 

Un discorso che ha fatto 
piombare l'intero congresso 
nella più genuina anima 
popolare, la Dal Canton ha 
però esagerato e così le 
sono toc-cati i fischi e sono 
dovuti intervenire il presi­
dente Gonella e il segreta-

rio Zaccagnini a galvaniz­
zare il pubblico sulla demo­
orazia e il diritto di paro­
la. L'ineffabile senatrice 
ha quindi potuto presenta­
re completamente il suo 
pensiero: « Oggi è di moda 
esser di sinistra, ma cosa 
c'è di insultante a definirsi 
di destra? ». « I sindacati 
sono incoerenti: dicono di 
essere per lo sviluppo e poi 
dichiarano uno sciopero 
generale nel Lazio che fa 
perdere centinaia di miliar­
di alla nostra economia » __ 
Il punto più alto l'ha rag­
giunto sull'aborto: « ma 

(Continua a pago 6) 

Fanfani 
lo .segue a ruota 

Unendo la consueta pe­
danteria alla innata megalo­
mania, il senatore Fanfani 
ha fatto il suo rientro sulla 
scena politica democristia­
na dopo la sua cacciata dal· 
la segreteria, nello scorso 
luglio, all'indomani delle e­
lezioni amministrative. Non 
è stato un grande rientro. 
Sono lontani i giorni dell' 
estate 1973, quando il ]20 
congresso della DC si con­
cluse con la sua investitura 
a capo ài un partito riuni­
to dall'accordo di Palazzo 
Giustiniani. 

Di fronte ad una platea 
div isa e logorata, che non 

gli ha risparmiato fischi e 
lezzi, Fanfa.ni ha t;iv.endica­
to la giustezza df31 suo ape. 
rata e ha annunciato' che -è 
tempo di tornare a.lla batta­
glia, nonostante le sconfit­
te; _di collocarsi sul fron­
te deJla ccmtrapposizione 
al comunìsmò. Il richiamo 
a[/e elezioni arit,icipate è 
stato continuo; qualsiasi in­
tesa 'prOvvisoria, ha ripetu­
to servirebbe da passerella 
per un indebolimentoelet­
torale della DC. Mentre 'Zac­
cagnini aveva evitato di ca­
ratterizzare la sua relazio­
ne con toni dì campagna e-

(Continua a ' pago 6) 



2 - LOTI A CONTINUA 

DC - Non andranno lontano 
No alle elezioni anticipate; apertura al PSI e, cautamen­
te, al « governo d'emergenza,,; fine del'l'anticomunismo 
viscerale, autocritica sulla storia recente; in cambio 
molti pensierini filosofici e poche prospettive politiche­
Così Zaccagnini ha aperto un congresso che si prean­
nuncia caldo 

ROMA, 19 - Dopo la relazione di 
laccagnini, chiedersi quali siano le 
prospettive poi itiche e le proposte 
del partito democristiano di fronte 
alla constatazione del l' - esaurimento 
del centro-sinistra » e de II' « apertura 
di una fase nuova ", porta a r ispon­
dersi inevitabil mente che le prospet­
tive sono buie e le proposte nuove 
mancano. Anzi c 'è un t entat ivo di pro­
lungare lo stato attuale di gestione 
del governo e del p aese, salvo l'ac­
cenno a un nuova coalizione che ab­
bia una più solida base parlamenta­
re. 

l accagnini è stato molto esplicito 
nel l'escludere il r icorso alle elezioni 
anticipate. E lo st esso discorso cari­
co di ambiguità che laccagnin i ha 
fatto sull'aborto ne è una conferma: 
un omaggio del tu tto formale all' 
ordine del giorno di Piccoli (che ha 
raccolto 150 firme su 264 ' deputati 
DC), il rifiuto dell'ipotesi del refe­
rendum però con una frase che la­
scia un minimo spiraglio aperto: «Tut­
ti abbiamo gravemente mancato nel 
non affrontare tempestivament e la 
piaga sociale dell'aborto clandesti­
no di massa. Tuttavi a mi pare di 
dover anche aggiungere che non po­
tremo scaricarsi di questa colpa con 
espedienti che non lascerebbero tran­
quilla la nostra cosc ienza ". 

IL GOVERNO 

Quale possa essere questo nuovo 
governo con maggiori basi parlamen­
tari a cui ha accennato laccagnini 
non è del tutto ,chi aro: c'è la pro­
posta «di riaprire un discorso chia­
rificatore con i socialisti. con l'af-

fermazione che «la r ipresa di un 
rapporto organico di collaborazione 
tra cattolici democri sti ani e social i­
sti è - almeno nel breve periodo 
- il tema politico di fondo sul qua­
le si deve costruire l'aweni re della 
società italiana". (L'affermazione ha 
avuto un'accogliènza fredd ina dal con­
gresso e in particolare dalle migl iaia 
di invitati, che costituiscono un po' 
il barometro degli umori della base 
DC e che avevano salutato invece con 
calorosi applausi i passaggi più an­
tisocial isti della relazione. Nel con­
gresso social ista gli umori -dell 'as­
semblea erano chiaramente antide­
mocristiani, in quello democristiano 
la platea ricambia cordialmente con 
uguale vigore). . 

C'è anche però una sost anziale 
apertura alla proposta di La Malfa 
del « gove~no d'emergenza ", alla qua­
le - dice laccagnini - - non pos­
siamo dare una rispost a pregiudi­
zialmente negativa~. Il problem a è 
quello di creare • solidarietà e con-

senso" alla poi itica ai deflazione sel­
vaggia e di rapina dei salari che il 
governo Moro pratica, e sulla cui 
necessità sono d'accordo tutte le for­
ze politiche istituzionali, compreso il 
PCI. il quale ha avanzato dubbi e 
richieste di carattere assolutamente 
marginale, e ha invece offerto a Moro 
un insperato avall0 con la consulta­
zione di Berl inguer a palazzo Chigi. 

Quello che laccagnini - e Moro 
- in fondo sperano è di escludere un 
ingresso diretto del PGI al governo 
almeno fino alla fine della legislatu­
ra , perché questo sarebbe incompa­
tibile con l'unità democristiana, per 
lasciare aperta invece una situazio­
ne come l'attuale dove un governo 
monocolore, o al massimo un go­
verno con i socialisti possa awaler­
si della stessa solidarietà che i par­
titi dell'arco costituzionale hanno tri­
butato l'altro giorno a Moro. 

LO SCONTRO NELLA DC 

La relazione di laccagnini ha tutte 
le caratteristiche per dispiacere for­
temente ai notabili democristiani, i 
vari Piccoli, Fanfani, ecc., ha infatti 
il difetto di parlare chiaro della crisi 
DC, del malcostume che caratteriz­
za la vita di quel partito e di altri 
argomenti da sempre considerati ta­
bù, come la « questione comunista ". 
Sono queste stesse caratteristiche 
che alimentano le speranze e i giu­
dizi positivi di chi in Zaccagnini scor­
ge il rappresentante della famosa 
«anima popolare» democristiana. 
Certo è che laccagnini ha smesso 
i soliti panni dell'arroganza verbale 
e ha detto quello che ben pochi ave­
vano osato dire e cio'è che la C8'm­
pagna e i risultati del referendum sul 
divorzio sono stati una batosta e 
sono dipesi da un errore di valuta­
zione politica, che il 15 giugno ha 
aggravato la situazione, che l'egemo­
nia democristiana (lui la chiama -pre­
tesa egemonia,,) è finita, >che il PCl 
rappresenta un altro polo di aggre­
gazion,e; non ,solo all'OPPOSizione, ma 
ancne ,dL JJn ,.goyewo « .• se.nza _e_ ~c.on· 
tro la 'DC ' ':. 'Quanto · alla ; qùèstione 
comunista " , ( toni dell'invettiva bie­
camente anticomunista hanno cedu­
to il passo al riconoscimento che il 
PCl • è una realtà popolare ", .. una 
grande forza di opposizione ", che è 
in atto al suo interno" una evoluzio­
ne » e .. una profonda revisione degli 
strumenti e dei metodi di lotta", 
anche se ci sono «ambiguità,. che 
impediscono alla DC di pensare che 
si possa trovare con il PCI «una 
pase comune sui concetti fondamen­
tali di democrazia e di libertà ». In­
somma non è più questione di scon­
tro frontale, ma di ambiguità: i revi­
sionisti sono andati in brodo di giug­
gi.ole e si sono subito lanciati in 
sperticate lodi al discorso di Zac­
cagnini, ohe i telegiornali riformati 
hanno ben volentieri mandato in onda. 

Si vedrà molto presto che tipo di 
accoglienza troverà un simile discor­
so; i delegati e gli invitati erano 
molto. perplessi: finché si parla di 
« moralità,. e di « rinnovamento" so­
no tutti con lac, le ovazioni si spre­
cano, ma sulla " politica" l ' incertez­
za è sovrana e abbandonare il faci­
le terreno dell'anticomunismo (e del­
l'antisocialismo) per entrare nella pa­
lude dell'ambiguità è assai duro e 
diffici le. 

Zac parte sparato, ma torna 
subito con la Coldiretti 

Per meglio nascondere l' 
angustia della prospettiva 
politica che ha offerto al 
Congresso, Zaccagnini ha 
voluto dedicare un'ampia 
parte della sua relazione 
alla ricerca di vecchi e 
nuo;vi principi: che cosa si: 
gnifica essere un partito di 
cattolici democratici? qua­
le modello di società propo­
ne la Democrazia cristiana? 
e così via. 

In un congresso ango­
sciato dalla certezza della 
decadenza, questi interro­
gativi sono apparsi subito 
quantomeno in ritardo; ed 
anche l'evocazione di Stur­
zo e De Gasperi, per non 
parlare del ri1anciato Dos­
setti, sono apparse sinistre; 
così anche le risposte che 
ha messo insieme Zaccagni­
ni non sono sembrate perti­
nenti. 

Il segretario della DC ha 
cercato di smussare l'inte­
gralismo spigoloso di cui 
si era faMo alfiere negli ul­
timi mesi, indicando ai suoi 
colleghi poco convinti un 
modello di partito «effi­
ciente e pulito» capace di 
misurarsi con i « nuovi pro­
blemi della società». I ri­
sultati di questo tentativo 
sono apparsi abbastanza 
penosi. 

Zaccagnini è evidente­
mente ispirato da velleità 
tecnocratiche, alla Giscard 
d'Estaing; questo il senso 
dei richiami alla necessità 
di un riformismo illumina­
to. Come questo si possa 
conciliare con la violenza 
della politica praticata da­
gli ultimi governi democri­
stiani non viene spiegato. 
L'importante è fare molte 
chiacchiere sui giovani (con 
la claque di Comunione e 
Liberazione che infuria nel· 
la sala congiunta ad attIvi­
sti della Cisl), accennare al­
la questione femminile in­
filando una sèrie di tr1via­
lità inaudite sulle « vocazio­
ni naturali della donna», e, 
quando si arriva al sodo, 
passare rapidamente la ma­
no alle veline della Confin­
dustria. 

Ecco allora che tutta la 
filosofia ca ttolica-keynesia­
na degli anni ruggenti 

. scompare nel nulla: anche 
Zaccagnini ha riscoperto la 
centralità dell'impresa e 
dell'arbitrio della iniziativa 

privata; e non può esimersi 
da un caldo appello alla 
mobilità dei bvoratori, alla 
libertà delle imprese, alla 
compressione dei salari. 
Questi i suggerimenti che 
la DC indirizza ad una 
CISL, della quale viene ri­
conosciuta l'autonomia pro­
prio mentre si assiste com­
piaciuti al r itorno del col­
lateralismo. 

Così alla fine, non sapen· 
do a chi rivol.gersi, il segre­
tario della DC si è rifugiato 
nei peana tributati ai col­
tivatori diretti, agli artigia­
ni e ai cQmmercianti, alme­
no a quelli superstiti di un 
blocco sociale sempre più 
disgregato. In questo mo­
do Zaccagnini è precipitato 
rapidamente dalle aspira­
zioni tecnocratiche di un 
sagrestano di provincia , al 
richiamo della foresta di 
un mondo rurale in cui la 
famiglia è un baluardo con­
tro la crisi economica. 

In vista gi un passaggio 

ailla opposizione, e di fron­
te alla identificazione sem­
pre più marcata della linea 
del PCI con il programma 
del grande capitale, Zacca­
gnini si è potuto permette­
re di riscoprire la vocazio­
ne democristiana a batter· 
si contro i monopoli , nel 
nome della cooperazione e 
dei piccoli industriali! 

In ùn gran finale di fuo­
chi di artificio sulla «que­
stione morale ~ e sulle esi­
genze di pulizia, Zaccagnini 
ha dovuto accostare il re­
gime democristiano a quel­
lo in auge con il governo 
della malavita di Giolitti: 
anche allora corruzione, fi­
nanziamenti stranieri, scan­
dali bancari. 

Non vi parleremo dell' 
analisi della situazione in­
ternazionale prospettata 
dal segretalTio della DC, vi ' 
diremo soltanto che il no­
stro è convinto che «il 
mondo sia pieno di"" idee e 
di situa;ziqn· ~plo~iv~~: _ 

Gonella? 
Ma non era morto? 

All'ingresso, tra un mare 
di ministeriali blu dei boss e 
i chioschi di porchetta af­
follati dai coldiretti inca· 
lonnati da Bonomi, ci sono 
i ragazzotti di Comunione 
e Liberazione, che galvaniz­
zano gli adepti conve­
nuti da tutta Italia per 
fare il tifo nell'enor· 
me palasport. Dentro sem· 
bra di stare ad una partita 
di pallacanestro con i boa­
ti che salutano Zaccagnini. 

Qua e là in mezzo ai 
grandi strisciani blu e agli 
arcobaleni disegnati accano 
to agli scudi crociati qual­
che attivista della bono­
miana accenna ogni tanto 
ad agitare un fazzoletto 
bianco. 

Cii applausi più fragoro­
si sono per le frecciate ano 
ti-socialiste: dal congresso 
di ovazioni per Forlani a 
quello di osanna per Zac· 
cagnini l'anima della DC 
non si tradisce. 

Com'è nella tradizione 
degli agòni dc, i discorsi 
dal palco vengono frequen-

temente interrotti da urla 
solitarie come «viva Moro» 
o «fuori Cava». I capi sono 
tutti lì, disposti su varie 
file, alcuni rossastri per la 
difficile digestione. Il se­
gretario non ha l'atteggia. 
mento da manager ag­
gressivo come Forlani 
o quello autoritario di 
F a n f a n i; cerca di in· 
staurare un clima da «quat­
tro chiacchiere in tratto­
ria» con 'battute del tipo 
«non vi scaldate troppo, l~ 
mia sarà una relazione 
noiosa». 

Cerca in questo modo di 
esorcizzare i segni della de­
cadenza e i presagi della 
disfatta che i congressisti 
si sono portati con sé e 
hanno ritrovato sulle facce 
che sfilano sul palco. I n 
tutti gli interventi il ri· 
chiamo ossessivo alla per­
dita del potere, alla fine di 
un ciclo, e così via. Del re­
sto chi c'è alla presidenza? 
Conella, uno che molti dei 
congressisti credevano mor­
to. L'avevano scambiato 
con Piccioni. 

Fu f\kXATo SuBrTb UNh.JM&A/To f1I 
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LA DC LOMBARDA At CENTRO DE'l'LO SCANDALO -
18· enormi supermercati 
'nascèranno in Lombardia: 
è la nuova "via democristia" I 
na al carovita" 
Le manovre che hanno portato alla concessione di 18 
licenze per l'avviamento di enormi supermercati in Lom­
bardia vedono come prot~goni'Sta tutta .a struttura de. 
mocristiana • ti ruollo della 'CI'5'l e gli accordi con le altre 
forze politiche 

C'è lotta a coltello tra 
i vari gruppi della DC 
lombarda e guerra aperta 
tra le grosse società com­
merciali legata al capitale 
privato e quelle che di­
pendono dal capitale pub­
blico. Surrettizia la camo 
pagna di stampa sui gros­
si giornali: da un lato 
il settimanale scandalistico 
« L'Espresso» e Repubbli­
ca (Agnelli Confindustria), 
dall'altro il Corriere della 
sera ed altri giornali mi· 
nori vicini alla Montedi­
sono Si parla così di bu­
starelle distribuite dalla 
Standa per ottenere licen· 
ze commerciali, ma molto 
meno di quelle date dalle 
altre grosse società. Eppu­
re tutti riconoscono che 
per avere delle licenze bi­
sogna «oliare» certe ruo­
te. Guarda caso, queste 
ruote hanno sempre il per­
no (il mediatore) in casa 
democristiana. Negli anni 
scorsi i « motori» interme­
diari rispondevano al no­
me di Camillo Ferrari (se­
gretario regionale della DC, 
consigliere d'amministra­
zione della Standa, vice 
presidente della Cassa di 
risparmio delle province 
lombarde), Raffaele Strac­
quandino '(consigliere dele­
gato della Standa) e Gian­
carlo Pallavicini (consulen­
te di Glisenti e della Rina­
scente): in quei tempi 
vennero rilasciate licenze 
commerciali alla Standa 
(Paderno .Dugnano) e alla 
Rinascente (Monza), Era il 
1974. Presidente della giun­
ta era Bassetti, assessore 
al commercio il DC Sora. 
Quest'anno invece con una 
lunga I.pr-eparazione. si è 
tentato ,ii éòlpaeclOYAndia­
mo con ordine. 

TUTTI INSIEME NEL 
GRAN BALLO 

Il 19 gennaio scorso la 
commissione regionale per 
il commercio prevista dal­
la legge 426 dà parere fa­
vorevole a 18 richieste di 
licenze di installazione di 
ipermercati, supermercati 
ecc. ecc_ quasi all'unani­
mità. Vota contro soltanto 

·un esperto nominato dalla 
giunta (Gallarati del PSDI) 
e si astengono Sola (CGIL) 
Pagani (camera di commer­
cio) e Villa (commercian­
ti a posto fisso). 

La procedura lascia non 
poco a desiderare. Scoppia 
lo scandalo. Mario Capan­
na, consigliere di Democra­
zia Proletaria, in una inter­
rogazione urgente chiede 
alla giunta di spiegare tra 
l'altro, l'esatto significato 
di una frase sibillina pro­
nunciata dall'assessore 
Campagnoli in commissio­
ne : «ovviamente non na­
scondiamoci. In questo ul­
timo mese ci sono stati 
colloqui , forze politiche si 
sono incontrate, mosse da 
me, da altri, dai 'partiti, dai 
sindacati ». Che vuoI dire? 
Che da settembre che la 
commissione spostava di 
mese in mese la data del-

°la riunione; che ci sono 
stati contatti, mediazioni, 
compensi, decisioni al di 
fuori della commissione. I 
suoi membri quindi si 
sbrighino ad approvare, 
non facciamo tante sto· 
rie, anzi, per evitare defe· 
zioni sui singoli insedia­
menti, si fa una unica vo­
tazione e in blocco si ap­
provano le 18 licenze. 

Era parecchio che non 
venivano concesse licenze. 
L'assessore Sora l'anno 
scorso aveva dato avvio 
ad un discorso di program­
mazione regionale in mate­
ria: «non si poteva anda­
re avanti caso per caso 
- diceva - ma program· 
mare con l'accordo di tut­
ti". Inevitabilmente que­
sto discorso andava sui 
tempi lunghi e provocava 
il blocco dei programmi 
di sviluppo delle aziende_ 

E' così che si accuII;lUlano 
le 18 richieste famose, nelle 
quali sono compresi gli in­
teressi della Standa, della 
Rinascente, della Coop e di 

. altre società sostenute dal­
l'Unione Commercianti. S'è 
creata quindi la condizione 
di accordo tale per fare 
una sorta di sanatoria pri­
ma che ci fosse un docu­
mento di direttive per il 
piano del commercio. Mol­
ti sono i « contatti ». Si sti­
pula un patto di ferro tra 
le varie forze politiche ed 
economiche. 

V.iene fuori il nome di 
Giancarlo Pallavicini, fun­
zionario della Cassa di Ri-

. sparmio, onnipresente in 
commissioni regionat.i e lo­
cali (quante)? che riguarda. 
no il commercio, indicato 
cQme Jl factotum ~ del\~ .. 
grande distribuzione, è in 
realtà il factotum del segre· 
tario della DC Galli. E' Pal­
la,vicini che fa da trami te 
con le forze economiche e 
politiche che agiscono nella 
distribuzione. Sembra che 
sia lui l'incaricato- a tenere 
le fila delle trattative su 
tali questioni, il mediatore 
cioè tra le varie correnti 
DC e poi tra la DC nel suo 
complesso, le forze econo­
miche legate più o meno 
alla DC e i vari partiti. Co­
lui, che, insomma, ha favo­
rito l'avvicinal1Si delle varie 
posizioni sulle 18 licenze, 
seguendo a puntino le ·indi­
cazioni del segretario DC 
Galli. 

Alla commissione quindi, 
il 19 gennaio, non resta al· 
tra che ratificare decisioni 
e a<:cordi già presi fuori, a 
ben più alti livelli. E' certa­
mente questo il senso del 
d i s c o r s o dell'assessore 
Campagnoli_ 

Intanto martedì si è riu­
nito il consiglio regionale 
per discutere l'interpellano 
za urgente presentata dal 
compagno Mario Capanna. 
Ha risposto il presidente 
Golfari. Aveva le spalle ben 
al sicuro. Infatti c'era sta­
to prima un accordo tra le 
principali forze presenti in 
consiglio di non sollevare 
eccessive difficoltà: tutti i 
partiti dell'arco costituzio­
nale presentavano un ordi­
ne del giorno comune. Gol­
fari si è sentito in dovere, 
quindi, di assolvere subito 
l'operato della commissio­
ne nello stesso momento in 
cui chiedeva un inchiesta 
SUI suoi lavoratori. Le li­
cenze sono bloccate, la com­
missione per il commercio 
dovrà rifare la .votazione li­
cenza per licenza. ma chi 
conduce l'inchiesta? L'ot­
tava commissione regiona· 
le per il commercio quella 
a cui Galli e Campagnoli 

. per ben due volte (le uni· 
che in cui vi hanno parte· 
cipato) hanno detto che bi­
sognava concedere subito 
le licenze senza aspettare 
il piano del commercio. 

Un altra commissione d' 
inchiesta è stata creata per 
l'affare della Finlombarda, 
che riguarda l'acquisto del· 
la maggioranza di azioni 
delle Ferrovie Nord da par­
te della regione in cui è im­
plicato Sferza. Anche su 
questo c'era un accordo 
prestabilito: l'ordine del 
giorno che richiedeva l'in· 
dagine era finnato infatti 
dagli stessi partiti che ave­
vano presentato il primo. 

Mario Capanna, ha re­
spinto le motivazioni ~"in­
soddisfacenti e non perti­
nen'ti II) di Golfari, chieden­
do le dimissioni dell'asses­
sore Campagnoli. 

Per le forze della sinistra 
istituzionale si pone l'al­
ternativa o assumere ini­
ziative e responsabilità pro-

prie, o trovarsi sempre più 
invischiati a coprire non 
più elementi di corruzione 
ma un sistema di corruzi~ 
ne politico. 

N e Il ' inchiesta inoltre 
sembra che sia ancIle im­
plicato un sindacalista de~ 
la Cisl Tarcisio Carelli, se 
gretario generale aggiunto 
della Fisascat-Cisl, accusato 
di aver favorito il rilascio 
delle licenze. A questo pro­
posito nel corso dell'ultimo 
Cortsiglio generale della 
Cisl il segretario confedera. 
le Macario ha tenuto una 
conferenza stampa cercan. 
do di discolp~re il proprio 
sindacalista accusato ne­
gando la sua presenza alla 
seduta del Consiglio Regio­
nale che ha deciso di con- VII 
cedere le liceme. da 

Tra le altre cose emerse 
nel corso della conferenza pe 
stampa c'è stato un rilancio st 
di responsabilità dalla Cisl 
direttamente ai "tre mago 
giori partiti» accusati di 
avere grandi interessi nell' 
avvio dei supermercati (la 
distribuzione dei prodotti 
delle Coop in particolare 
oltre ad essere interessata 
dall'apertura di un grande 
magazzino Coop è legata, 
si è detto, alla concessione 
della vendita dei prodotti 
alimentari delle cooperati­
ve all'interno dei supermer· 
cati della GeneraI Shopping 
Center, una impresa di di­
stribuzione multinazionale 
che da sola ricopre più de~ 
la metà dei 127 mila mq 
autorizzati). 

E' stata inoltre denuncia­
ta nel corso della stessa 
conferenza stampa la ma­
novra di sCOI1poro delle li­
cenze edilizie da quelle 
commerciali che ha per· 
messo l'autorizzazione alla 
costruzione degli edifici in 
cui si apriranno i grandi 
supermercati dopo che eSse 
erano state motivate come 
licenze per la costruzione 
di scuole, asili nido e edi· 
fici destinati ai servizi so­
ciali. La Cisl, intervenuta 
in questa disputa o meglio 
chiamata in causa diretta· 
mente per i suoi legami 
con la DC, ha. cercato di 
salvarsi la faccia nascon­
dendosi dietro la richiesta 
di una razionalizzazione del 
sistema distributivo con la 
soppressione di migliaia di 
piccoli commercianti. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

FOL I GNO: COMITATO 
REGIONALE 
Sabato 20 alle ore 15,30 

a Foligno in sede Corni~· 
to Regionale. O.d.g,: di­
scussione ultimo Comitato 
Nazionale. Tutte le segre­
terie di sezione devono 
partecipare. 

VENE ZIA: RIUNIONE 
PROVINCIALE DELLE 
COMPAGNE 

Lunedì 21 alle ore 18 in 
sede a Marghera. 

MASSA: SPETTACOLO 

Sabato 20 marw al Tea· 
tro Guglielmi spettacol~ 
organizzato dagli operai 
della Bario in lotta con· 
tro i lkenziamenti. par· 
tecipano: :il collettivo oped: 
raio Nacchere Rosse I 

Pomigliano e il collettiVO 
Victor Jara. 
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POTENZA: FESTA DI 
LOTTA E ASSEMBL~ 
CITTADINA 

Domenica 21 marzo iJl 
piazza Fedile (sotto il Co­
mune) festa di lotta e as­
semblea cittadina con Il° 
spettacolo processo al a 
DC « Siamo uomina o dc· 
mocristiani? ". 

CAGLIARI: ATTIVO 
Attivo in sede martedì 

23, alle 'ore 18,30 per, cC: 
municazioni importantlSsl• 
me a tutti i miliianti e 
simpatizzanti. 

MILANO: ATrIVO cpS t 
PROFESSIONALI 
Lunedì 22 alle ore 15 II~· 

tivo di tutti i compagtU· 
Tutti i compagni sono te· 
nuti ad intervenire coJl 
priorità su qualsiasi altfll 
Tiunione, 
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MILANO TRENTO 
.,.-

come è proseguita 
a .. la' mobi'litazione 

generale 

Bloccata ieri per 2 ore 
la statale' del Brennero 
dagli operai della IRET 

18 MILANO, 19 - Gli ope­
~i dell'Autobianchi di De­
sio sono rimasti in fabbri­
ca solo quel tanto che ba­
stava a farsi raccontare 
quello che avevano fatto gli 
operai del primo turno. Im­
mediatamente si sono river-

.om. 
de. 

rltre 

sindacato ha sbagliato dire­
zione, imboccando la stra­
da che porta allo stabili­
mento : il corteo ha inizia­
to a girare per il paese e 
si è fermato per un po' a 
presidiare la piazza princi­
pale, portando anche lì le 
parole d'ordine per la cac­
ciata definitiva dei governi 
DC che hanno dominato la 
giornata. Solo dopo una 
mezz'ora di presidio gli 0-

perai sono tornati in fab­
brica. 

A'II'iniziativa si sono aggiunte altre 
fabbr'iche d'i Trento 

-e più 
non 

zione 
ruziO: 

noltre 
e im­
~. de~ 
~l, se 
:iunto 
!USato 
lascio 
~ pro­
!ltimo 
della 

Idera. 
I una 
~rcan. 

'l
oPrio 

ne· 
~ alta 
tegio-

con· 

sati in corteo fuori dalla 
fabbrica, mentre la mac­
china del sindacato con le 
trombe imboccava la stra· 
da verso la piazza principa· 
ledel paese per fare il co­
mizio, il corteo si è diretto 
verso la stazione e la mac­
china ha dovuto fare dietro 
front per inseguire la mas­
sa. Per un'ora i binari del­
la stazione sono stati bloc­
cati, mentre risu.onavano 
gli slogan contro 11 gover­
no. Hanno tolto il blocco 
alla stazione per andare a 
bloccare la S.S. Valassina. 

Il sindacalista che cerca­
va di prendere in qualche 
D1odo in mano la gestione 
della forza che gli operai 
avevano portato in piazza, 
facendo un comizio, ha do· 
vuto rinunciare, travolto 
da fischi, grida, slogan. 

Anche la Magneti ha pro­
lungato le sue iniziative di 
lotta nel pomeriggio uscen­
do in corteo per la zona di 
Crescenzago, come aìla Pi­
relli Bicocca che per due 
ore ha girato nel piazzale 
della Svazione Centrale ur­
lando in corteo slogan con­
tro il carovita e contro il 
governo fermando il traffi­
co della zona. 

TRENTO, 19 - Ieri mat­
tina alle 9, dopo . una com­
battiva assemblea, anche 
gli operai della Iret sono 
usciti in massa e senza esi­
talZioni si sono diretti a 
bloccare la statale del B~n­
nero. Lil rabbia contro gli 
aumenti e il piano di mise­
ria del governo Moro, si 
univa alla consapevolezza 
di fare un'azione incisiva; 
!'indicazione del blocco 

. stradale ha raccolto non 
solo la maggioranza degli 
operai della Iret, compresi 
molti impiegati, ma ben 
presto anche gli operai del­
le altre fabbriche: sono ar­
rivati. i compagn(della No­
nes, e della Bernabé, $egui­
ti da quelli della zona sud, 
e infine gli operai della 
Laverda, numerosi e com­
battivi. 

sciuti in questa lotta, un 
camionista di .Frosinone ha 
issato la bandiera rossa sul 
camion. Tutti gli operai e­
rano convinti ' che questo 
non è che l'inizio, che biso­
gna andare fino in fondo, 
che gli aumenti vanno bloc­
cati e bisogna finirla « con 
questa sporca politica go­
vernativa ». L'esigenza di 
arrivare subito allo sciope­
ro generale, di caratteriz­
zarlo con obiettivi e fovme 
di lotta dirompenti è stata 
ripetutamente affermata. 

Si tratta di un grande 
salto di qualità degli ope­
rai della Iret, preparato da 
un lavoro capillare delle 
avanguardie e in generale 
di tutta la' classe operaia 
di Trento; ora è decisivo 
mantenere la mobilitazione 
e garantire la continuità e 
l'incisività dell'iniziativa. 

nerse Si è riformato un corteo 
renza per tornare in paese, anche 
ancio stavolta la macchina del 
I Cisl 

Alla Carlo Erba di Ro­
dano dopo un'assemblea in 
fabbrica sono usciti sulla 
statale Rivoltana e l'hanno 
bloccata a lungo gridando . 
slogan. A Caronno Pertu­
sella sciopero di tutte le 
fabbriche della zona con 
corteo e blocco stradale. 

Più di mille operai hanno 
tenuto per due ore La sta­
tale del Brennero, ferman­
do completamente il traffi­
co. Numerosi automobili­
sti, conosciuta la ragione 
del blocco, si sono ricono-

(Ci scusiamo con i com­
pagni e i lettori per non 
essere riusciti - per un di­
sguido della redazione di 
Roma - a pubblicare la 
notizia ieri). 
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Per la casa e contro il carovi·ta 
oggi cortei a M'assa e Potenza 
A Potenza, feudo di Colombo, per iniziativa deUe donne dei vicoli del cen­
tro riparte in forza la lotta per le requisizioni - A Massa occupata una pa­
lazzina di lusso 

POTENZA, 19 - Riparte 
in città (~;ull'esempio dell' 
oocupazione di . 71 apparta­
menti occupati l'anno scor­
so dagli operai dell'Italtrac­
t9l' · -e-- dai bara'eeàti .... del ~ 
quartiere cinese)1' la lotta 
per la casa, e vede alta 
sua testa circa duecento fa­
miglie organizzate nel co­
mitato di lotta e soprattut­
to le donne proletarie dei vi-

coli del centro storico della 
città, E' stato il bisogno di 
case, ma soprattutto la ne­
cessità di organizzarsi nelo 
la lotta generale contro il 
carovita, 'contro questo go­
verno infame, contro Co­
lombo e la DC, che ha spin­
to i proletari ad organizzar­
si e così il primo obiettivo 
da colpire lo si è individua­
to nella giunta comunale, 

IL COORDfNAMENTO NAZIONALE DI 
LOTTA CONTINUA 

TESSILI -
Unanime il rifiuto della 
bozza FULTA, proposto 
un convegno a Prato 

MILAN'o, 19 - Domeni­
ca 14 marzo a Milano c'è 
stato il cooI'dÌnamento del 
settore tessili, erano pre­
senl! otto sedi che aveva 
in'or.dine del giorno la va­
~tazlone della bozza di 
Piattaforma contrattuale e 
le indicazioni uscite daiIa 
aS,semblee di fabbrica e da­
gh attivi dei delegati. Dai 
raCConti dei compagni e­
illergevano chiaramente i 
COntenuti d",; ;,} scontro in 
atto. 
li rifiuto della bozza di 

PIattaforma è stata unani­
~~ dq.ppertutto. A Milano 
I~ttt~o dei delegati (circa 
t: hl I delegati intervenu­
I anno criticato e rifiu­
tat~ la bozza. Solo la Mar­
~ldlnO, segretaria naziona­
e ella Filtea e Lucerni, se. 
r-eltario della Filtea provin­
la .e, più un paio d i dele-

~atl legati al PCI hanno 
~eso a spada tratta la 
c' zza. A Novara e provin­
ola, su 300 assemblee in 280 
loQ~Ohanno fatto votare, nel· 
l~ dove c'è stata la vota­
tlOne i delegati hanno vota· 
if c.o~tro, a Schio e a Prato 
p nfiuto è steto unanime. 
d arallelamente al rifiuto 
~lIa proposta di piattafor-
ra Un dato che emerge 

p eP?tentemente dagli o­
~r'l.l tessili : uscire dal 
cu~tto dell'isolamento, in 
tu I co~ la scusa della frano 
d' rn~Zlone in una miriade 
di PICcole fabbriche il sin­
ti~cato li ha sempre tenu-

d L'esempio che stanno 
f~~C! moltissime piccole 
ra r~c~e contro la chiusu­
lon e. l .hcenziamenti, la vo­
tiStta dI uscire vincenti dalla 
Con l1Itturazione padronale 
di c flifIDe ~i lotta più dure, 
te o egarsl autonomamen· 
brjtra grandi e piccole fàb­
tiv~~e, l'unità e la combat­
neAo e~presse a Milano 

SCIopero del 6 feh-

braio dove circa 3000 tessili 
delle regioni del Nord gri­
davano gli stessi slogans 
contro il governo, contro la 
ristrutturazione e per il po­
tere operaio ne sono una ri­
prova. 

A partire da questi li­
velli di forza raggiunti 
la chiarezza dei termini 
di scontro generali che og­
gi il settore esprime ci ha 
portato a discutere di co­
me oggi Lotta Continua si 
pone nei suoi confronti. 
Tutti i compagni hanno 
messo in rilievo il fatto 
che nella commissione na­
zionale operaia non ci sia 
un responsabile per i tes-

. sili e l'abbigliamento. 
L'attuale coordinamento 

nazionale con un respon­
sabile provvisorio, non può 
soddisfare né organizzati­
vamente né politicamente 
le esigenze dei compagni. 
Da qui scaturisce la ne­
cessita di un responsabile 

. nazionale del settore e di 
una commissio'Ge naziona­
le tessile per la stesura di 
documenti, elaborazione di 
dati, articoli per il giorna­
le, e per il bollettino oPe­
raio, coordinamenti stabili 
è per fare riunioni nelle 
varie sedi. 

Il coordinamento ha an­
che proposto- per la fine 
di marzo riunioni regiona­
li in preparazione di un 
convegno da tenersi a Pra­
to nei giorni tre e quattro 
aprile, di pubblicare per i 
primi giorni della settima­
na prossima un paginone 
sulla bozza della piattafor­
ma. 

P.s. (Il centro di coordi­
namento, è ancora provvi­
soriamente, a Milano pres­
so la federazione provin­
ciale in via de Cristoforis 
S, Itt 6595127, oppure 
6595423; chiedere o scrive­
re a Mauro). 

tut1Ja colombiana. 
Per ben due volte SI e . 

occupate il comune; il sin­
daco Mecca, si è fatto ac­
compagnare nel comune da 
tutti i poliziotti di Potenza, 
dove i proletari erano an­
dati in massa a presentar­
gli i primi conti da fare 
tornare. Requisizione di tut­
ti gli alloggi sfitti, pubblici 
e privati, ritiro dell'asse­
gnazione delle case popola­
ri date a gente che non ne 
a,veva bisogno (assessori 
DC, ecc ... ), immediata asse­
gnazione delle case requisi­
te alle famiglie ·proletarie 
che lottano, apertura di 
spacci comunali in tutti i 
quartieri della città, e prez­
zi politici di ' tutti i beni 
di prima necessità, traspor. 
ti gratis per tutti i lavora­
tori pendolari, che a causa 
della mancanza di case so-

- no .costretti la vivere nei 
paesi e a viaggiare con mez­
zi propri ed il cui costo 
mensile supera a volte le 
7~0.000 lire solo per la 
benzina. 

Per ben due volte in tre 
giorni in massa si è deciso 
di visitare la sede della RAI, 
per far dififondere un co­
municato del comitato di 
lotta_ Il sindacato inizial­
mente è uscito con un vo­
lantino in cui definiva i 
compagni e i proletari pre. 
senti nel comitato «mesta­
tori di professione », poi, di 
fron te alla forza e alla ini­
ziativa delle famiglie in lot­
ta, è stato costretto a rin­
chiudersi nel riccio insieme 
al PCI. La decisione di vo­
lere andare fino in fondo 
dei prole1Jari ha imposto la 
trattativa col sindaco per 
lunedì. A questa scadenza 
gli operai e i proletari ci 
vogliono arrivare più forti 
di prima, per questo sabato 
20 si è decisa una manife­
stazione che percorra il 
centro dellia città e vada a 
visitare sindaco e prefetto. 

Domenica 21 festa di loto 
ta in piazza e assemblea cit­
tadina con lo spettacolo 
processo alla DC « Siamo 
uomini o democristiani? »_ 

MASSA, 19 - Il fami­
glie organizzate nel comi· 
tato di lotta per la casa 
hanno occupato uno stabi-

TUTII I COMPAGNI MI­
LITANTI E SIMPATIZ­
ZANTI CHE LAVORANO 
NEGLI STABILIMENTI 
OLIVETI I DI: 

Ivrea, S. Lorenzo, Scar­
magno B, Scarmagno D, 
Torino, Marcianise, Poz­
zuoli, Massa, nelle filiall e 
nei servizi staccati si met­
tano In contatto telefonan­
do o scrivendo a Lotta 
Continua Bologna, riguar­
do alle lotte, le prospettive 
e la ristrutturazione In at­
to e sUlle possibilità di 
Indire un Convegno Nazio­
nale sulla Olivettl. 

Indirizzo di Lotta Conti­
nua Bologna: via Avesella 
5-B S 051/264 682. 

le vuoto alle Villette. Il 
comune, di fronte alle pre· 
cise richieste degli occu· 
panti, esposte questa mat· 
tina da una delegazione, 
tergiversa. Il sindaco del 
PCI è sparito nUOVaJIIlen­
te come ai tempi in cui 
furono licenziati operai 
della Bario. 

Per sabato pomeriggio il 
comitato di lotta per la 
casa ha deciso di indire a 
piazza Garibaldi una ma­
nifestazione provinciale 
per il diritto alla casa, il 
ribasso generale dei prez­
zi, l'immediata cacciata del 
governo dei ladri. Alla ma­
n~festazione ha già dato il 
suo appo~io Lotta Conti· 
nua. 

Intanto ieri alla Sodini 
e Fazzinj le operaie in caso 
sa in tegrazione in lotta con· 
tra le minacce dei licenzia­
menti e organizzate auto­
nomamente hann'o indetto 
uno sciopero che è riusci­
to al 100 per cento, nono­
stante che il sindacato e i 
delegati si fossero pronun: 
ciati precedentemente con· 
tro la lotta, anche perché 
uno dei padrom è del PCI. 

Ai licenziati organizzati 
della Bario è andato intan­
to il premio àl lotta strap­
pato al comune di un mi· 
!tone e mezzo. 

CONTRO 
L'AUMENTO 
DEI PREZZI, 
CONTRO I 
GOVERNI 
D'EMOCRI­

STIANI! 
MILANO 

Lunedì 22 a VIa Cusani 
alle ore 21 riunione dei 
consi'gli di fabbrica , co­
mitati di quartiere, comi­
tati d'occupazione, circoli 
proletari . giovanili, solda­
ti. O.d.g.: setmmana di ini­
ziative contro il carovita 
e preparazione della mani­
festazione cittadina. 

TERNI 
Domenica 21 marzo" in 

piazza Repubblica comizio 
di Lotta Continua., parla 
Maurizio Paolucci. 

POZZUOLI 
. Domenica 21 marzo, alle 

ore 18 in piazza della Re­
pubblica comizio di Lotta 
Con'tinua contro l'aumento 
dei prezzi, contro i gover­
ni democristiani, per un 
governo di sinistra_ Par­
lerà un delegato della Se­
lern-a e un disoccupato or­
ganiZzato. 

ROMA 
Lunedì 22 marzo alle ore 

18,30 a Casalbruciato atti­
vo dei lavoratori di Lotta 
Continua. O.d.g.: risposta 
al carovita e scioperu del 
25 . 

CINQUE ORE DI B'lOCCO STRADALE 
/ NEL CASERTANO 

OA'SERTA, 19 - Cinquemi·la operai! del,la Si;e­
melfl's hanno blocoaltogiov,edì iii t ,r,aff>ioo 'Per cinque' 
ore e mezzo, suilia stata'l'e ka 'Santa rMa:f1i'a Oa:pua 
V'etere e Gaipua' per 'Pro~esta're contro g'lli aumenti 
dei prezzi 'e in pal'tilcolare oontro l'aumento del,l,a 
ben~ina. Un a,ltro blooco ,è sta10e.ffetlUa1{) da,i sei­
oento operai Idei ta'bac'chifi·oio di Santa Ma'l'i'a Capu'a 
Vetere. 

Innocenti 
I sindacati favorevoli 
al progetto De Tomaso 
Le condizioni sono 
Plant, otto mesi 

quel'le di Mr. 
fa: meno occupati, 
cassa integraz'ione plU produttività, 

per 3 anni 
MILANO, 19 - C'è. un 

elemento significativo .che 
può servire da t imone per 
valutare la vicenda Inno· 
centi: gli operai non han­
no preso ancora un soldo 
dall'Ipo Gepi. Donat-Cattin 
tanto ha fatto. tanto ha 
detto che è riuscito per 
adesso a bloccare questo 
provvedimento tampone 
che invece si era affret­
tato a concedere quando 
ferrovie e autostrade e ae­
roporti etano occupati. Ci 
sono voluti accordi fra Co· 
mune, Regione e Banche 
private per ottenere un 
prestito per pagare gli 0-
perai dell'Innocenti e per 
la continuità produttiva 
della Faema, che comince­
rà così a produrre da sola. 
Questo la dice lunga sull' 
atteggiamento del governo 
nei confronti della vicenda 
Innocenti e su quale tipo 

"'<ii appoggio abbia avuto 
De Tomaso per portare 
avanti e alla fine imporre 
i suoi- ricatti. L'accordo 
firmato dal sindacato san­
cisce definitivamente la 
sconfi tta di ogni .illusione 
di riconversione industria­
le o anche semplicemente· 
neo produttivistica. Il sin­
dacato si è limitato a ra­
tificaTe quanto da tempo 
De Tomaso chiede e quan· 
to a suo tempo (8 agosto 
1975) avevano chiesto gli 
inglesi tanto che il gior· 
naIe della Confindustria 
può permettersi di fare 
commenti ironici impron­
tati all'« avevo detto io ot· 
to mesi fa ». 

E ne hanno ben donde. 
Infatti ~ell'accordo si pre­
vede che produrranno 40 
mila mini in ben sei mesi, 
gli operai assunti e che 
lavoreranno saranno solo 
circa 2.5()()'2,600. Per gli al­
tr.i ci dovrebbero essere un 
corso di riqualificazione 
per un altro sei mesi a 
cui sarebbero interessati 
solo l.000 operai, i quali 
dovrebbero entrare in pro­
duzione nel seconDO anno 
quando si comincerà a pro­

' durre le moto fantasma. In 
un terzo anno, non si sa 
come e perché, gli operai 
arriveranno a 4.000 unità. 
Così si promette. Quindi 
non si è accettata la ri­
chiesta operaia di maggior 
forza: quella di non con­
cedere nessuna divisione 
fra operai che lavorano e 
operai che restano fuori 
della fabbrica per tre ano 
ni ottenendo almeno la 
Cassa integraz,ione a rota· 
zione per i 1.500 operai 
fuori della fabbrica, che 
addirittura nell'accordo so· 
no diventati solo 1.000; 
quanto poi alla possibilità 
di ritornare fra tre anni 
ad un organico di 4.000 
operai, possibilità su cui 
esistono fondati dubbi, va­
le appena la pena di ri­
cordare 'ai sindacalisti che 
l'organico dell'I nnocenti 
era di 4.700 dipendenti. 

Per gli impiegam che De 
Tomaso voleva assoluta­
mente licenziare, 180, e che 
gli operai nelle assemblee 
avevano deciso di tenere 
dentro la f."lbbrica ad ogni 

costo il sindacato ha fir­
mato soltanto verifiche per 
la ricerca di una « adegua­
ta soluzione ». Come difesa 
dell'occupazione non si po­
teva far di peggio tanto è 
vero che l'PLM dice « que­
sta intesa rappresenta una 
tappa importante per im­
porre una diversa politica 
economica» ! 

Anche l'altro cava.llo di 
. battaglia degli inglesi che 

dicevano sempre « noi ri­
maniamo se qui gli operai 
lavorano di più, e con me­
no soldi» è stato accetta­
to. InJiatti l'accordo elimi­
na la possibilità di mante­
re anzianità, ferie e scatti 
perché si rompe il pre­
cedente rapporto di lavo· 
ro, mentre le condizioni 
di miglior favore che gli 
operai Innocenti si erano 
conquistati con · 30 anni di 
lotte, in un colpo solo 
vengono eliminate; me<Ilsa 
e oneri sociali vengono ri­
portati al livello medio 
Fiat, le pause collettive 
vengono eliminate il che 
significa non fermare più 
la catena per tutte le otto 
ore. Vengono mantenuti 
venti mimuti di: pausa in­
div.iduale mentre prima ce 
ne erano altri 20 di pausa 
collettiva. Per quanto ri­
guarda i ri tmi si afferma 
che si manterrà il vecchio 
accordo aziendale sulla sa­
,tuPazione per poi aggp.un­
gere subito dopo che «si 
terrà conto delle modifi, 
che che deriveranno dall' 
intesa sottoscritta dall' 
Ipo », in pratica si da per 
scontato 'che ci saranno au­
menti di ritmo, per mano 
tenere j!} passo con la con­
cOPrenza. 

Si accetta addirittura l' 
aumento del monte ore di 
straordinari il che per una 
fabbrica che è stata pun­
to di riferimento· nella lot­
ta contro la disoccupazio­
ne è proprio il colmo! Per 
arrivare a questo bel ri­
sultato il governo dovrà 
sborsare all'ÌJnÌzio ben 49 
miliardi agli attuali prez­
zi, fra qualche giorno non 
si sa e fra qualche mese 
forse raddoppieranno! A 
questo incredibile polpet­
tone sono arrivati i mini­
stri democristiani corrot­
ti' e al servizio delle mul­
tinazionali pur di impedire 
l'unica soluzione che po­
teva dare lavoro a tutti e 
alle stesse condizioni di 
prima: quello della nazio· 
nalizzazÌ'One. Questo accoro 
do permette ad un certo 
numero di operai di rien­
trore in fabbrica ma ciò 
non può servire come ali­
bi alle gravi concessioni 
che si son fatte, sia in tema 
di ocoupazione e di unità 
della classe opeoraia che di 
condizioni di lavoro, da 
sempre le pregiudiziali fis­
se che gli operai hanno 
messo a qualsiasi accordo. 
Questo accordo .va rifiuta­
to e va condotta una bat­
taglia politica dentro le 
masse dell'Innocenti e di 
tutte le altre fabbriche per 
imporre l'unica soluzione 
corretta: la lIlazionalizza­
zione. 

LOTI A CONnNUA - 3 

Anche Lenin per la rivalutazi10ne 
dell~ piattaf·orme 

Il miglioramento del 
tenore di vita è un impor-
tantissimo, problema di 

• • • • prInCIpIO ... 
Non sarà difficile per gli operai 

italiani in lotta contro il carovita e 
per il salario riconoscere dietro le 
'squallide figure dei signori cc liquida­
tori .. , «liberali.. della Russia zari­
sta (come Severianin e legiov) le po­
sizioni politiche dei dirigenti sindaca­
li e del PCI favorevoli allo scagliona­
mento degli aumenti salariali, al bloc­
co dei salari, o contrari agli aumenti 
dei prezzi solo se "eccessivi ". La­
ma, Trentin, Berlingùer sono i mo­
derni liquidatori che consigliano agli 
operai moderazione per conquistarsi 
la simpatia della società (intesa oggi 
da loro molto più come società per 
azioni -- tipo FIAT - che come so­
cietà civile, alla maniera dei vecchi 
sooialdemocratici); che condannano 
la confusione delle rivendicazioni o­
peraie, l'accavallamento defle richie­
ste; che separano la politica (del 
compromesso, dell'accettazione del/' 
emergenza economica) dalla vita e 
dalla forza degli operai, dal potere e 
dal tenore di vita degli operai. 

I liquidatori dell'epoca di Lenin de­
finivano " follia collettiva" della Rus­
sia arretrata gli scioperi operai del-

. la rivoluzione del 1905 e passavano 
la vita per cercare di farli dimentica- ' 
re e fare adottare le forme di lotta 
più «civili» della socialdemocrazia 
tedesca. Anche da noi le condanne 
alle "forme di lotta irrazionali" de, 
gli operai dell'Innocenti della Singer, 
le piccole fabbriche milanesi si sono 
sprecate, Lama, Scheda, ed altri han­
no diretto il coro indignato della" ra­
gione" sindacale contrG la rabbia 
operaia (e Cossiga ne ha fatto buon 
uso). Ora la rabbia si è estesa. Le 
fabbriche maggiori sono andate sot­
to le prefetture, a bloccare st·rade e 
ferrovie, nel 18 marzo di Napoli, Mi­
lano, Pordenone, Trento. I moderni 
liquidatori sono isolati e cercano di 
mettere argini con uno sciopero di 
4 ore per il 25 marzo. Lo sciopero 
generale inizia invece lunedì non per 
protestare contro Moro ma per cac­
ciarlo, per avere le 50 mila lire di 
salario e i prezzi politici. 

(Liquidatori erano gli organizzatori 
di una corrente menscevica di estre­
ma destra sorta dopo la sconfitta 
della rivoluzione del 1905. Mirava­
nO, tra /' altro, a liquidare, oltre la 
autonomia della lotta operaia, anche 
il partito i/legale rivoluzionarJo. 

Cadetti erano gli esponenti del 
principale partito borghese russo, co­
stituito nell'ottobre del 1905~ che rac­
coglieva la borghesia liberale monar­
chica e cercava di conquistare anche 
le masse contadine). 

« La classe operaia durante lo scio­
pero poi itico agisce come classe che 
è all'avanguardia di tutto il popolo. 
In questi casi il proletariato adem­
pie la funzione non semplicemente 
di una classe della società borghe­
se, ma la funzione di egemone, cioè 
di dirigente, di avanguardia, di capo. 
Le idee politiche che si manifestano 
nel movimento hanno un carattere 
popolare, inve'stono cioè le condi­
zioni più profonde, fondamentali del­
la v~ta politica di tutto il paese. Per 
questo suo carattere lo sciopero po­
litico - come rilevano tutte le inda­
gini scientifiche del periodo che va 
dal 1905 al 1907 - -interessò al 
movimento tutte le classi e, in par­
ticolare, si intende, gli strati più 
larghi, più numerosi e democratici 
della popolazione, i contadini, ecc. 

D'altra parte, le masse lavoratrici 
non accetteranno mai di rappresen­
tarsi il «progresso » generale del 
paese senza rivendicazioni economi­
che, senza un diretto e immediato 
miglioramento delle proprie . condi­
zioni. La massa è attratta nel mo· 
vimento, vi partecipa energicamente, 
lo apprezza altamente e sviluppa il 
suo eroismo, il suo sacrificio. la sua 
tenacia e la sua fedeltà alla grande 
causa soltanto nella misura in cui 
la situazione economica di chi lavo­
ra si migNora. Non può essere altri­
menti, appunto perché le condizioni 
di vita degli operai nei tempi "nor­
mali" sono _inverosimilmente dure. 
Lottando per ottenere un migi'iora­
mento delle condizioni di vita, la clas­
se operaia , al tempo stesso, si ele­
va moralmente, intdlettualmente e 
politicamente , -diventa più capace di 
raggiungere i grandi obiettivi della 
sua liberazione. 

La statistica degli scioperi, pubbli­
cata dal ministero del commercio e 
dell'industria, conferma pienamente 
questa immensa importanza della lot­
ta economica degl i operai nell 'epo-

ca della ripresa generale. Più forte 
è la pressione degli operai, maggiori 
miglioramenti del tenore di vita essi 
ottengono. Sia la .. slimpatia della so­
cietà» che il miglioramento del te­
nore di vita sono il risultato dell'al­
to gtado di sviluppo della lotta. Se 
i liberali (e i liquidatori) dicono agli 
operai: voi siete forti quando la « so­
cietà» simpatizza con voi, il marxi­
sta parla diversamente agli operai: la 
« società» simpatizza con voi quando 
siete -forti. Per società bisogna in­
tendere in questo caso tutti gli stra­
ti democratici della popolazione: pic­
cola borghesia, contadini , intellettua­
li aventi uno stretto contatto . con la 

. vita degli operai, impiegati, ecc. ". 
« E' perciò estremamente :importan­

te impedire fin dall :inizio che I libe­
rali e i politici operai liberali (li­
quidatori) 'falsino' il carattere del 
movimento. 1\ liberale signor Seve­
rianin ha ' pubblicato nelle 'Russk:ie 
Viedomosti' un articolo 'contrario' a 
che si "mescolino" con lo sciopero 
del Prim.o magg'io "rivendicazioni" e­
conomiche o di "qualsiasi genere" 
(guardate un po'!), e il giornale ca­
detto 'Riec' ha pubblicato con com­
piacimento i punti ' più importanti di 
questo articolo ». 

« Per il liberale € "strano" ciò che 
per l'operaio è pienamente compren­
sibile. Solo i difensori della borghe­
sia e dei suoi smisurati profitti pos­
sono ironizzare sulle richieste di "au­
menti". Ma gJi operai sanno che ap­
punto il 'largo' carattere delte richie­
ste di aumento, che appunto il multi­
forme carattere degli scioperi attira 
più di ogni altra cosa masse di nuo­
vi partecipanti, più di ogni altra cosa 
assicura la potenza della pressione 
e le simpatie della società, più di 
ogni altra cosa garantisce sia il suc­
cesso. degli stessi operai che l'impor­
tanza nazionale del movimento. Con­
tro la deformazione liberale predi­
cata dal signor Severianin, dalle 'Hus­
skie Viedomosti' e dalla 'Biec' hiso­
gna -quindi lottare decisamente, e 
mettere in guaroia con tutte le forze 

. gli operai da simili consigl'ieri da 
strapazzo. 

Il liquidatore signor V. legiov fin 
dal primo numero del giornale liqui­
datore 'Nievski Golos ' falsa anche 
lui la questione in modo prettamen­
te liberale, benché la tratti un po' 
da un altro punto di vista. Egli si 
sofferma in particolare sugli sciope­
ri scoppiati per le multe inflitte per 
il Primo maggio. Rilevando giusta­
mente la insufficiente organizzazione 
degli operai, l'autore ne trae le con­
clusioni più errate e p'iù dannose per 
gli operai stessi. Per lui la disorga­
nizzazione sta nel fatto che gli ope­
rai in una fabbrica hanno sciopera 
to sempl'icemente per prote'sta, in 
un'altra hanno unito alla protesta 
rivendicazioni economi-che, ecc. In 
realtà in queste forme 'eterogenee' 
di sciopero non vi è assolutamente 
nessuna disorganizzazione: è scioc­
co rappresentarsi l'organizzazione ne­
cessariamente come uniformità. La 
disorganizzazione non è là dove la 
cerca il signor legiov. 

Ma la sua 'conclusione' è ancora 
peggiore: 

"Grazie a questo" (cioè grazie alla 
eterogeneità degli scioperi alle di­
verse forme di combinazione del\' 
economia. con la politica), "in un 
notevole numero di casi il carattere 
di principio della protesta {ma non è 
per le 25 copeche che si è sciope­
rato!) è stato offuscato, complicato 
con rivendicazioni economiche .. ,". 

Questo ragionamento è veramente 
rivoltante, completamente falso, pret­
tamente liberale! Pensare che la ri­
vendicazione di "25 copeche" 'possa' 
"offuscare" il carattere di principio 
della protesta Significa cadere al li­
vello di un cadetto. AI contrario, si­
~nor legiov, la rivendicazione di "25 
copeche" non merita derisione, ma 
pieno riconoscimento! AI contrario, 
signor legiov, questa rivendicazione 
, non' "offusca" ma 'rafforza' "il ca­
rattere di principio della protesta"! 
Innanzi tutto il problema del miglio­
ramento del tenore di vita è 'anch' 
esso' un problema di principio, un 
importantissimo problema di princi­
pio, e, in secondo luogo, io non in­
debolisco,. ma rafforzo la mia pro­
testa quando protesto non contro 
una, ma contro due, tre, ecc. mani­
festazioni de" 'oppressione. 

Qualsiasi operaio respinge con sde­
gno questo modo vergognoso, libe­
rale del signor legiov di falsare le 
cose ». 
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LA DIISCESA IN CA'MIPO DELtA CLASSE OPERAIA FAVORI5'CE< LA RIPRESA DELt'IN-IZ-IATIVA NELLA SCUOLA 

Una fp,rza che cresce neUe occupazioni, 
neno scontro ' con la • reazione 

Milano, Torino, Padova, Roma: le tappe dena lotta - l'I contratto dei lavoratori dellia scuola 

Arrivano buone notizie da molte scuole d'Italia, in questi giorni. Non è ancora 
la discesa generale in campo del movimento, ma esiste una diffusione capillare 
di iniziative, a cui non riusciamo a star dietro neanche con- il giornale. Si tratta 
dunque ,di lavorare per estendere questa mobilitazione e un ificarla, individuano 
dane le tendenze centrali. Una -è possibile definirla fin d'ora. 

C'è nelle occupazioni delle scuole contro le imufficiem.e, nelle aùtogestioni, 
nelle-- espulsioni dei fascisti e ·dei professori reazionari una identica, embrionale 
rivendicazione di potere; l'espressione, e la coscienza, dello scontro di potere che 
passa nella società. Questa rivendicazione è oggi capace di uscire dalle scuole: 
questo è un aspetto decisivo delle feste di primavera che stanno svolgendosi in 
numerose città. Fare le feste significa uno scontro col divieto (del potere) di 
dìvertirsi, e stare insieme, di uscire dai ghetti della metropoli e dalla solitudine 
dei-paesi, un divieto èhe può addirittura essere ufficiale come a Milano, dove la giun­
ta ha di nuovo negato il centro ai circoli proletari giovanili. C'è quindi l'affero 
maziqne della forza di un movimento (il movimento -degli studenti come il movi­
mento dei giovani) che vuole contare, cioè decidere e avere potere. Ci riflettano 
i signori della controriforma e del preavviamento al lavoro (nero). Queste ten· 
denze, presenti oggi, sono destinate a moltiplicarsi e. a consolidarsi. Non solo per­
ché verso questo tende lo sviluppo interno del movimento di lolta nella scuola 
(non dimentichiamo il contratto degli insegnanti) ma anche perché la lotta ' ope­
raia, la ribellione al carovita, lo scontro con l'ultimo governo democristiano, sono 
destinati a contrassegnare un'intera stagione di lotte. 

Una primavera operaia e student'esca, dunque. Ma su questo ritorneremo. 

Milano - Gli istituti profes­
sionali' id mano· agli studenti 
Sette IPS in autogestione da sabato 13 - Il CFP Umani­
taria è 'stato aperto ai giovani della zona - I presidi cer­
cano di reprimere gli studenti facendo intervenire i CC 

Negli istituti professio­
nali di Milano, la settima­
Jl3 di lotta della primave­
ra ha avuto inizio sabato 
13 con Ul11a combattiva as­
semblea cittadina dei de­
legati di scuola e studenti 
all'lPS femminile' Cateri­
na da Siena. 'Subito. la. pre­
side ha cercato di impe­
dire 'l'assemblea minac­
ciando l'interven;to della po­
lizi-a, ciò non ha fatto al­
tro che iIlldurire le posi­
zio.ni degli studenti che, 
al -grido "La scuola è no­
stra e ne f~C'Ciamo ciò 
che ne Vo.gliamo. ", hanno 
sfondato i cancelli chiusi 
dai bidelli ed hanno tenu­
to l'assemblea nella pale­
-s'tra. 

La momone fina-le ha 
espresso la vo.lontà di an­
dare ad aprire, subitò ed 
in ·tutte le scuale, la di­
scissione a partire da:lle 
contraddizioni che gli stu­
denti vivono. giorno per 
giorno, per andare a co­
strui.re con la lotta una 
scuola che sia realmente 
ed unicamente espress~o­
né delle esigenze degli stu­
denti, una scuola che do.po 
aver abbatt-uto. la selezio­
ne,la -repressione ed i con­
tenuti bo.rghesi det.lo. stu- , 
dio sia piegata j ai bisogni 
dei giovani pro etarL Non 
si vuole -una scuola che di­
sgrega i giovani prOletari, 
ma una -scuola che « entra 
nel merito» delle lotte per 
l'occupazio.ne, contro il 
carovita e per la casa. La 
assemblea ha ribadito che 
« entrare nel merito» vuoI 
dire sin da ora organizza­
re gli studenti delle ulti­
me 'Olassi e quelli che dalla 
s-cuola sono già usciti in 
comitati di lotta per il -po­
sto di lavoro; organizzare 
la lotta contro i costi della 
s-cuola e l'aumento dei 
prezzi; lottare 'Contro il la­
voro nero. che oggi viene 
proposto 'Come unica for­
ma di lavo.ro ai giovaIl'i; 
lottJare per procurarsi le 
aule ed i pro.fessori per 

TORINO 

fare i 'Corsi di IV e Vanno. 
e -sdoppiare le classi con 
più <li 25 -studenti. . 

L'assemb1ea ha espresso 
la volontà di andare olt.re 
questa settimana di - auto­
gestione 'l'accogliendone tut­
ti gli obiettivi per aru:klIre 
ad uno sco.ntro con il mi­
nist'ro Mail1iatti ed imporre 
una rilfoT'II1a della scuola 
costruita nella discussioné 
e nella lotta dagli studenti 
in ,prima persona. 

L'IPSIA C. -CorrenÌJi è oc­
oupato per il 6 mÌIl'imo 
garantito., :prima concesso 
dal consiglio dei ,professo­
ri e poi ritrattato. Gli stu­
denti hanno. deciso di te­
-nere dei gruppi di studio 
con i circoli del proletaria­
to giovanile, diso.ccupati 
organizzati e .il comi'tato 
di occupazione delda casa 
di Limbiate. 

Oggi il consiglio dei pro­
fessori è tornato a riunirsi 
e ha dovuto riconcedere il 
6 garantito dopo una prova 
di forza degli studenti che 
hanno. partecipato compatti 
all'occupazione_ I temi por­
tati avanti durante l'occu­
pazione della scuola conti­
nueranno ad essere svilup­
pati in gruppi di studio du­
rante l'orario delle lezioni. 

Al CFP umanitaria l'as­
semblea ha .deciso di ap­
prire ·i labo.ratori di foto­
grafia a chiunque voglia 
usa-rIi, anche ai giovani 
della zona non-studenti. 

Caterina da ,Siena, Ma­
relli, Mazzini, Ma-l1Ìgnoni, 
Pacinotti e Galileo FerrarIs 
sono altri istItuti 'Pro.fessio­
nali autogestiti ed in lotta 
çontro. la iI'epressio.ne in­
terna. ' In tutte queste 
scuole gli studentri pongo­
no al centro. dell'autoge­
stione la fiscalizzazione di 
tutti i lavori -che gH stu­
denti 1iaranno in questi 
giorni. 

Il z> Istituto Artistico 
"Brera di Via Milazzo" e­
ra anche esso in autogestio­
ne avendo aderito alla setti­
mana di sperimentazione. 

Ieri era stata -votata all' 
unanimità in assemblea la 
posstbilità per gli esterni 
di partecipare alle iniziati­
ve dentro. il liceo. Verso 
mezzogiorno la preside ha 
chiamato i Carabinieri, che 
sono entrati nel liceo, pro­
cedendo all'identificazione 
di alcune persone. Di fron­
te alle proteste di tutti gli 
studenti i carabinieri, del 
t u t t o immotivatamente 
hanno caricato un compa­
gni . indicato dalla preside 
come un esterno, in mac­
china, incominciando a pic­
chiarlo. L'auto dei Carabi­
nieri, circondata dagli stu-­
denti che chiedevano !'im- ­
mediato. rilascio del compa­
gno è partita di scatto in­
vestendo due compagni. 
Una delegazione del liceo si 
è subito recata so.tto la 
Questura in Via Mo.scova, 
mentre gli studenti davano 
inIzio a un blocco stradale 
che è durato. dalle due alle 
tre, -quando il compagno è 
stato rilasciato. Nel pome­
riggio l'i,stituto è stato oc­
cupato dàll'assemblea, d' 
accordo con i genitori de­
mocratici. 

-Questa mattina una as­
semblea aperta di tutte le 
scuole della Z-ona Centro 
(Tenca, Parini, Brera, Milaz­
zo) ha approvato all'unani­
mità la mo.zione del Co.n­
siglio dei Delegati del liceo 
che richiede l'allo.ntana­
mento della preside. 

AI VII ITIS dall'assem­
bl'ea degli studenti, dal 
consiglio dJi istituto e dal 
collegio dei pro.fessori è 
stata approvata una mozio- , 
ne che prevede: l'abolizio­
ne degli esami di -ripara­
zione; -abolizione delle boc­
ciature; ,la co<IIlmissione in­
terna e la formazione di 
una commissione collegia­
le di controllo agli esami; 
esami çon tesi di gruppo; 
abolizione del segreto di 
ufficio; sperimentazione li­
bera e !monte o.re. Su que­
sta lotta torneremo nei 
prossimi giorni. 

'Lotta dura 
all' Itis Grugliasco 

Parecchie scuole in autogestione ~ La vittoria degli stu­
denti del D'Azeglio 

TORINO, 19 - Moltissi­
me scuole della città sono 
in autogestione con dibatti­
ti, colle! livi ecç. Sulla situa­
zione delle scuole torinesi 
torneremo nei prossimi 
giorni. C'è intanto da se­
gnalare la vittoria di tutto 
il fronte degli studenti del 
Liceo D'Azeglio che hanno 
ottenuto la - sperimentazio­
ne dal prossimo ottobre 
articolata secondo le deci­
sioni di l.ma commissione 
insegnanti-studenti. Inoltre 
il consfglio di istituto ha 
deciso che tulfi gli stu­
denti che hanno partecipa­
to all'autogestione non de­
vono essere considerati co­
me assenti. 

Pubblichiamo ora un co­
municato del consiglio dei 
delegati dell'ITIS. di Gru· 
gliasco. 

Lunedì 15 l'ITIS di Gru­
gliasco è stato. occupato 
contro gli atti repressivi 
della preside fascista che, 
con 22 sospensioni e 60 am-

monizioni, ha cercato di 
fermare la lotta del movi­
mento degli studenti che 
si st" esprimendo sui con· 
tenu ti dell'autogestione, del­
l'antifascismo e della lotta 
ai professori reazionari: 
per questo tutte le mattine 
assieme alla preside, vengo­
no tenuti fuori dalla scuo­
la alcuni professori reazio­
nari e fascisti - (Maineri, 
Bella, Elia, Simone, Car­
dellino, Monaco). Tutte le 
mattine un piccolo picèhet­
to di massa di tre classi a 
turno ogni ora tiene fuo.ri 
dalla scuola questi losch; 
figuri. La lotta si è carat­
terizzata con l'occupazione 
ad 01tranza e l'autogestione: 
films sull'aborto, le donne; 
sulla repressione in Spagna, 
concerto jazz e dibattiti 
sulla condizione giovanile. 
Si stanno discutendo insie­
me i problemi che riguar­
dano il movimento operaio 
con i genitori operai; sono 
state svolte due assemblee 
con gli studenti lavoratori 

deU'ENAIP, sui problemi 
dei professionali, sulla ri­
forma e ·still'o.ccupazione ­
gli studenti hanno come o­
biettivi: l) 'l'autogestio.ne 
per tutto l'anno come mo­
mento di didattica alternati­
va; 2) lo.tta antifascista con 
la cacciata del fascista Mai­
neri, come già l'anno scor­
so si era fatto con Rovi­
to; 3) gestione popolare del­
la scuola con la cacciata 
della . preside reazionaria. 

Questi due figuri verran­
no tenuti fuori , e l'occupa­
zione continuerà, fino a 
quando non verranno ri­
mossi dall'incarico. In que­
sti giorni di festa la scuola 
rimarrà aperta ai giovani 
ed ai proletari del quartie­
re: sono in programma 
films, dibattiti e feste. In­
vitiamo tutti a partecipare 
a questi giorni di lotta e 
festa all'ITIS di Gru~lia­
sco. 

Il Consiglio 
dei delegati 

DOMENICA 21 MA-RZO A MI'lA'NO 'COOR'DINAME-NTO 
D'EttE STUDENTESSE UNIVERSITARIE 

Incominciamo a parlare 
delle donne all'unive'rsità 

TORINO, 19 - L'esigenza 
di una riunione delle don­
ne all'università è nata da:! 
volersi confrontare con le 
altre compagne, con le e­
sperienze delle al,tre città. 
Da noi il :problema si è po­
sto in modo evidente alle 
elezioni dell'università in 

- cui a To.rino. LC si è pre­
sentata da sola. Abbiamo 
fatto. un programma per le 
donne firmato le donne del­
la lista per il movimento 

• degli studenti e no.n il mo­
vimento perché in realtà -
questa esigenza veniva fuo­
ri da no.i, ma è mancato un 
terreno di confronto con 
le altre donne, co.me femtni­
niste, sulle elezioni, sul pro­
gramma. 

lÌ problema che si è po­
sto. a no.i , è quello che si 
pone a tutte le compagne 
femministe, la' do.ve si in­
terviene, si vive, si lavora 
o si studia, ci sono altre 
do.nne. Ma questo terreno 
non è stat<;> coperto dal mo­
vimento. Anche noi siamo 
nel mo.vimento, ne siamo 
parte, è vero, ma in un ca­
so come quello. delle elezio­
ni universitarie a To.rino 
c'erano varié po.ssibilità: -la 
prima era quella che abbia­
mo praticato, cioè di arti, 
colare il pro.gramma rispet­
to alle donne, la seconda 
di non fare nulla perché 
non era espressione del mo­
vimento. Evidentemente vo­
gliamo discutere questa no­
stra scelta confrontarla con 
tutte, rispetto al problema, 
movimento. e intervento 
delle compagne, interven­
to in LC. 

I! pro.gramma sostanzial­
mente consisteva 'da una 
parte nell'analizzare gli 0-

biettivi già espressi dal 
punto di vista delle donne: 
per esempio il tirocinio re_ 
tribuito, dicendo che per le 
donne era ancora più im­
portante perché l'attacco 
all'o.ccupazione colpisce pri­
ma le donne, e perché es­
sendo la vita in famiglia 
più dura per le do.nne, più 
oppressiva, t'indipendenza 
economica è molto impor­
tante. 

Si è infatti verificato che 
sono più le do.nne, che non 
gli uomini all'università, a 
fare lavo retti precari o a 
metà- tempo. sia per ciò che 
dicevamo prima, sia per­
ché le do.nne so.no conside­
rate un minore investimen­
to dalla famigna, e quindi 
spesso ci viene richiesto un 
contributo-concreto al man­
tenimento. 

Questo è un esempio del 
modo in cui abbiamo arti­
colato gli obiettivi già esi­
stenti. -Ne abbiamo aggiunti 
altri, quale il consultorio, 
specificamente nostri. L'al­
tro aspetto del lavoro all' 
università è stata la parte­
cipazione ai collettivi, ai 
comitati di lotta già esi­
stenti o nati adesso. A Pa­
lazzo Nuovo, nelle fuco.ltà 
umanistiche, nel comitato 
di lotta, nel .centro di in­
formazione sessuale, a me­
dicina, con le assemblee 
sull'aborto, il seminario sul 
parto e la partecipazione al 
collettivo di donne del 
Sant'Anna, ospedale gineco­
lo.gico, per la creazjo.ne di 
un consultorio. Soprattutto 
le compagne delle facoltà 
umanistiche più disgregate 
hanno avuto delle difficoltà 
ad andare avanti, a portare 
sia l'autoco.scienza che le 

iniziative di pari passo cer­
cando di superare la lo.gica 
di gruppo, e di analizzare, 
a partire dalla comune con-

-dizione di donna e di stu­
dentessa, la propria vita e 
tradurla in momenti di 
Jotta e di organizzazione. 
In facoltà come magistero 
e letter~, spesso. il polo di 
interesse non è più solo l' 
università ma anche !'inse­
gnamento, il ruolo di don­
na-maestra-madre, , di tra· 
smettitrice di valori, di e­
ducatrice, il .problema del 
precariato femminile, in 
rapporto al ruo.lo in fami-
glia, in casa. . 

Alla facoltà di medicina 
si è aperto il grosso dibat­
tito sullp donna, da una 
parte -sul proprio ruolo di 
donna e di medico e dall' 
altra sulle còndizioni in 
cui le do.nne sono costrette 
li partorire ad essere visi­
tate. Siamo anche interve­
nute sull'aborto terapeuti­
co, come momento di lot­
ta nell'ospedale, assieme al 
coordinamento dei consul- . 
tori. 

Un'ultima iniziativa re­
cente è quella dei collegi 
femminili, in cui per ora 
si è partite con dibattiti 
e discussioni; sembra esse­
re un luogo di aggregazio.ne 
grossa delle studentesse da 
cui speriamo nasca un col­
lettivo. 

Questo è un breve sunto 
della nostra esperienza che 
vorremmo discutere con le 
altre città, Domenica 21 
marzo a Milano. Se è pos­
sibile tutte portino mate­
riale, volantini, o -un rac­
conto. un po' preparato su 
quello che è stato fatto (o 
non fatto). 

Il centro di Milano è ancora 
off-I·imits . per i giova~i proletari 

«An-che questa volta. come _accadde il 22 febbraio, il comune 
di Milano si sta rendendo fino all'ultimo momento latitante di fronte 
alla nostra richiesta di poter usufruire dei giardini del castello per 
fare la festa. Richiesta per altro presentata con larghissimo margine 
di anticipo (circa venticinque giorni dalla data prestabilita per la Je­
sta). Martedì 16 marzo la giunta avrebbe dovuto esprimersi nel me­
rito. Non ha, -al contrario, neanche preso in considerazione la nostra 
pratica. Ci ha promesso, bontà sua, che la discuterà nella prossima 
seduta (manedì 23 marzo: due gilQrn'r dopo 'I·a -festa!). Siamo nel 'roidi-colo. 

Noi domenica saremo migliaia di giovani, faremo- la nostra festa. 
perché non abbiamo intenzione di aspetta-re i comodi di nessuno 
per cominciare a • riprenderei la vita »_ Ci rimane comunque una cu­
riosità, come possiamo partecipare alla tanto sbandierata «autorego· 
lamentazione» se non si prendono in esame neanche le nostre ri­
chieste? A parte gli scherzi. la realtà è che la proposta del comitato 
antrfascista per l'ordine repubblicano, nasconde una suicida subalter­
nità della giunta rossa all'iniziativa provocatoria che in tutta Italia e 
in particolare a Milano la DC e i centri di potere statale e clericale 
portano avanti : riesumare lo spettro di una maggioranza silenziosa 
da utilizzare come ricatto politi-co e sociale contro tutto il movimento 
di lotta, ed in particolare contro la classe operaia. Noi denunciamo, 
come già facemmo in occasione dei fatti del 22-2, ogni tentativo di 
creare il blocco d'ordine sulla nostra pelle! E condanniamo i gravi 
cedimenti che l'attuale g,iunta rossa opera di fronte all'incalzare della 
provocazione -democristiana e vaticana. Non è tendendo la mano alli'! 
destra che possiamo renderla innoqua, ma solamente cacciandola nel 
vicolo cieco dell'isolamento politi'co e sociale, facendole pagare 
fino li," -fondo ,i costi di una crisi lohe essa 'Vuole contro turtti i -prole­
tliiri. Per parte nostra confermiamo la festa che si terrà domenica 
21-3 dalla mattina per tutto i~ giorno :ai gial1din'i· del -castel4o ". 

. ,L'appuntamento per tutti i compagni dei Circoli è alle 8 di domenica 

mattina alla porta posteriore del castello_ 
Tutti quelli che vengono alfa festa devono portare del materiale 

(strumenti musicali, giomal'i vecchi, carta straccia, vernici, pennelli, pen­
nareUi, cartoni, barattoli, eccetera eccetera eccetera). 

Circoli del proletariato giovanile di Milano e Provincia 

sabato 20 ma,rzo 1916 ~ -
IL CAMMINO DELLA REAZIONE 11 Il 

--D 
la situazione 

nelle Forze Armate (21 
Tendenza 

sociale 
.al golpe 

L'autonomia che ricerca­
no le gerarchie non è quel­
la garantita da un control­
lo democristiano e di mas­
sa, ma quella che garanti­
sce l'innesco di un proces­
so golpista che non più so­
lo cospirativo., ma con ca­
ratteristiche sociali, il ri­
spetto esterno. deUà demo­
crazia, senza democrazia in­
terna è la premessa per 
rompere eversivamente an­
che con la democrazia fo.r­
male, scatenendo la forza 
reazionaria accumur-ata 
dentro le forze armate; la 
co.spirazione .andrà molto 
al di l~ di pochi ' alti ilf­
ficiaLi piazzati nei punti 
chiave, ma coinvolgerà un 
vasto numero di quadri, re­
clutati, o selezionati for­
mati, in una ambigua ideo­
logia çlella tecnica neutra 
e « del nuovo ». 

La teoria 
deU'efficienza- e 
il cavallo di Troia 

del golpe 
Abbiamo- parlato. di una 

tendenza -al go.lpe che po­
trà assumere caratteristi­
che sociali; l' attuale ta tti­
ca politica delle gerarchie 
mira infatti a innescare una 
posizio.ne attiva e offensiva 
nei confronti dello scontro 
sociale, in quanto uffic~a~i, 
in quanto « responsabllt IO 

delle forze armate, della 
« sicurezza» e della «de­
mocrazia » • . 

Nel modo in cui oggi gli 
stati maggiori parlano e 
praticano la « democrazia» 
identificandola con l'effi­
cienza e la repressione dei 
movimenti democratici, 'leI 
modo in cui la funZione 
degli ufficiali . superiori d!­
venta esplicitamente pòb­
tica · ci sono le premesse 
per~hé si sviluppi una 
«tendenza al golpe » come 
tendenza generale ch~. c0:­
prirà un -arco di- pOslzlom­
politiche che vanno - dalla 
« ~inistra» alla destra, una 
tdìdenza a porsi comun­
que come partito d'ordin~, 
sia che ciò assuma la ve­
ste di « sinistra" (<< l:effi­
cienza» a tutta la società), 
sia che assuma la veste di 
pura e semplice restaura­
zione dell'ordine borghese. 

E' dentro. questa tenden­
za, estesa proprio perché 
ambigua e autono.ma, che 
la / cospirazione e !'inizia­
tiva reazionaria trova il 
terreno di crescita più fa­
vorevole e le condizioni 
per passare a una inizia­
tiva che coinvolga tutte le 

-forze armate. 
Per fare questo. è però 

. già oggi necessario che la 
reazione interna alle forze 
armate abbia un suo cor­
rispondente « civile» con 
cui entrare in un rapporto. 
di reciproco appo.ggio ed 
alimento. L'esistenza di un 
polo reazionario civile, che 
agisca in campo aperto. 
è indispensabile per « di­
sorientare il nemico» e per 
offrire una linea e un pun- -
to di riferimento pòlitico, 
per orientare in senso. a­
pertamente reazionario la 
maggio.ranza dei quadri, 
già « predisposta» ad as­
sumere l'iniziativa. 

Abbiamo visto già l'im­
portanza - che possono as· 
sumere quella che abbiamo 
chiamato vandea, o le ma­
novre bOl'ghesi per «cri­
minalizzare» i giovani' e 
quindi i soldati di leva e 
le loro organizzazioni (si­
gnificativa la denuncia a 
Lotta Continua per « asso­
ciazione a delinquere »), op­
pure ancora il susseguir­
si di attentati alle gran­
di infrastrutture che pro­
vocano «automaticamente» 
quella che i militari_ chia­
mano «protezione civile », 

LA SPEZI·A 

il presidio permanente di 
questi "impianti. 

G1i yes-men 
ai posti di 
. comando 

La caratteristica princi­
pare della ristrutturazione 
è la r,iorganizzazione delle 
catene di comando, rese 
più agili e fidate .Tutto. 
questo comporta anche u­
na trasformazione sociale 
del quadro attivo delle for­
ze armate, sempre più se­
lezionato tra quelli che i 
giovani ufficiali chiamano 
« yes-men ». Molte <:lelle 
misure adottate nel1'ultimo 
periodo verso gli ufficiali 
vanno a ricostituire una 
coiporazio.ne di ufficiali 
molto più ristretta dentro 
la ,mass_a di ufficiali, si ar­
riva di fatto a ricostituire 
quella casta chiusa -detta 
un tempo « _co.rpo _ degli 
ufficiali di stato maggiore» 
che è la premessa necessa­
ria per l'uso reazio.nario 
delle forze armate. La dif­
ferenza specifica tra quel 
,corpo che fu protagonista 
delle guerre fasciste sta 
esclusivamente .nei criteri 
di re<:lutamento. non più 
basati sulla appartenenza 
alla nobiltà e alle famiglie 
militari, ma su una rigida 
selezione politica verifica­
ta periodicamente -con e­
sami periodici, co.rsi di ve­
ra e pro.pria formazione 
politica come i corsi su­
periori della scuola di 
guerra, i corsi del Centro. 
Alti Studi Militari, i cor­
si organizzati dalla Nato, 
con l'uso. continuo delle 
no.te caratteristkhe - se­
grete - per la selezio.ne 
poli tica degli - ufficiali su-
periori. ' 

La forza 
proletaria nelle 
. forze armate-

Lo sviluppo della- ristrut­
turazio.ne rad-kalizza però 
i soldati, i so.ttufficiali e 
anche una massa no.tevole 
di ufficiali esclusi e discri­
minati dal processo di ac­
centramento proprio della 
ristrutturazione, la neces­
sità di avere il « consenso» 
del. pcr è anche questo. ma­
tenalmente fondato. _ 

Lo «sganciamento » delle 
forze armate dallo scontro . 
PQlitico aperto è avvenuto 
troppo tardi e solo in se­
guito alla sçonfitta, per riu­
scire a « seminare» a la- ­
sciarsi alle spalle le con~ 
traddizioni sociali: un pro­
cesso di separazione delle 
forze armate dallo scontro 
sociale in Italia non è pos­
sibile per il semplice fat­
to che la contraddizione 
so.ciale è entrata nelle for­
ze armate, si è organizza­
ta, non può essere elimina. 
ta per decreto. 

Questa condizione per il 
mod~ iIi cui si è sviluppata, 
per Il tempo e le radici 
sociali interne, co.stituisce 
la più imPortante differen­
za .e una caratteristica pe­
cullare del processo italia­
no rispetto a quello Cileno 
(dove questa contraddizio­
ne è stata aperta in ritar­
do e in condizioni sfavore­
voli) rispetto a quello Por­
toghese (origine esterna 
dena contraddizione, spac-

'ca tura dei vertici che pre­
cede e condiziona l'autono­
mia tdei processi sociali 
nelle forze armate). 

CIÒ che le gerarchie chie­
dono al PCI è perciò princi­
palmente di collabo.rare e 
coprire ]a repressione dei 
movimenti democrat,id, fin 
dal 4 dicembre 1975, gior­
no della lotta nazionale dei 
soldati, comandanti e uffi­
ciali sbandierarono i volan­
tini del pcr contrari per in­
viJ:are i soldati a sabotare 
lo sciopero, così più di una 
volta nei tribunali militari 
l'a,ccusa non è stata giu­
ridica, ma politica: « il PCI 

non è d'accordo », siete 
isolati dai grandi movimen. 
ti « democratici ». 
Rivoluzione, revisionismo 
reazione. . ' 

. ~elle fo~ armate si è­
gla aperto m modo. esem. 
plare una dialettica a tre 
tra movimento auto.nom~ 
di , massa, revisionismo e 
reazione. Da un lato il mo. 
vimento di massa si trova 
di fronte il pcr come rapo 
presentante della «totalità 
~ella società» e più pra. 
tIcamente come garante 
della continuità e della 
compatezza dello stato e 
delle istituzioni; dall'altro 
si trovano di fro.nte la rea. 
zione che prende l'iniziati. 
va e cerca di marciare die. 
tra il riparo del revisioni. 
smo. 

Il successo di questa 0-
perazione della reazione è 
però legato ancora alla POS­
sibilità di offrire una qua). 
che co.ntroparti ta -al movi. 
mento che consenta al re­
visionismo di mantenere un 
rapporto con questo, nella 
mi~ura in -cui questo non 
riesce a vincere in uno 
scontro frontale. E' esem-­
plare nella vicenda del re. 
golamento di disciplina, co­
me dopo ,aver tentato, la 
reazione in prima fila il 
PCI applaudendo., la via 
dello scontro frontale, sia 
stata la reazione stessa ad 
attestarsi su una posizione 
di « apertura », di un ced~ 
mento - per ora solo foro 
male - al movimento (il 
passaggio dalla proposta 
dei decreto presidenziale 
per II rego.lamento, alla 
proposta della legge delega 
- di cui abbiamo. già illu­
strato il carattere egua~ 
mente antidemocratico -
rappresenta una grande 

' vittoria dei rivoluzionari). 

Chi sono 
i "Maletti" 

La seconda difficoltà a 
«trarre la nave in secco» da 
parte del~e gerarchie sta 
nel pesante carico. di gol. 
pisti imbarcati. Oggi tuiti 
costoro hanno. capito che e 
necessaria UiIla alleanza tat· 
tica con i fautori della at· 
tesa e della riorganizzazi~ 
ne. Il prototipo, anzi l'ar­
chetipo (il primo ptotot~ 
po) di tutti costoro è il geo 
nerale Maletti, colui che 
per p(imo stando al Sid 
fiutò il vento contrario e 
mo.llò la barca che affonda­
va, conquistandosi 'meri~ 
democratici' liquidando!1 
'collega di cospirazio.ne' MI' 
celi. (Può essere interessan­
te vedere la tecnica usata 
dai servizi segreti della RSI 
per lasciare 'quinte colon­
ne' nel ter:ri torio occupato 
dagli alleati: venivano la· 
sciati sul posto poniamo 
cinque ufficiali, due di qu~ 
sti - senza _saperlo - era­
no destinati al sacrifiCIO; 
gli altri li. denunciavanof 

facevano fucilare come spie 
procurandosi in questo mif; 
do le credenziali per intro­
dursi presso i Quovi pa~ 
ni). 

Denunciare gli uomini c0-
me Maletti pertanto sef'rt 
per proiettare luce sul !II' 
turo e non per epurare ~ 
forze armate dei 'residUi 
del .p<l'ssato, serve a smt 

scherare il contenuto sW­
tegico delle manovre in cof 

so, a mettere tutti in guaI< 
dia dai doppiagiochisti chi" 
stanno lavorando. attI~~ 
mente per la ripresa. W 
grande shle della cospiJ3' 
zione reazionaria. 

Nessuno oggi può penst 
re di colpire il cuore ~elll 
cospirazione reaZionan~~ ~ 
purando singoli indi VIU' 
per quanto posti in . 
zioni chiave; si tratta III 
ce di servirsi di quest:i0 
smascherare e bloccare 
processo sociale, utir 
l'epurazione di un s' ~ 
per rendere in gene 
'trasparente' e sotto~ 
al controllo democraticO~ 
massa tutto l'edificio d 
forze armate e dello sta 

Sabato 20 marzo :aHa -Maggiolina festa di primallJera con ,interventO 
di vari gruppi musicali <J.~He ore 1'0 fino a s·era. 

TORINO 
Domenioa 21 daiOPS a -tutto i,1 movimento resta di pr.imar-.te-ra d8l 

mat:1Jino 81'1la sera a-I paroo Va/'entino :(a-ngolo Corso V~tto"io) . 

VERSlUA -
~meOica 21 marzo da"'€' 12 a'llle 24 festa del P-roletadato gi'Ovan'i<le 

presso ti·1 camping Ma~ioa di Massa IlocaHtà -P.art'aocia. 

ROMA 
-l'( Coordinamento dei OircOiN Giovooi,lli 'indlice per domenica 21 al48 

Ofte 1-5,30 'a Vitf<la IBorg.hese '8'llla VaNetta dei cani, una festa di proimS-
vera e 'invitaalila più ,larga- partecipazione. Ila festa è completalmente 
autogestita. 
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Il IL "MAL D' AFRICA~' 
- D·ELL'IMP·ERIA,LISM·O 
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«Le condizioni per sviluppare la ta del Capo» dopo la chiusura del 
nostra lotta di liberazione, che do- canale di Suez aveva visto moltipli­
vrà stroncare il mostro dell'" apar- cata la sua importanza strategica, e 
theid» e darci la nostra libertà, so- più l'Oceano Indiano diventa ogget­
nO migliori che ltJ.ai. Ognuno di noi to 4i contesa interimperialistica, più 
deve essere un combattente per , la il ruolo dell'Africa aUstrale {( bian" 
libertà: noi uomini, noi doime, gli ca» ed imperialista aumentava. Fra 
studenti, tutti i lavoratori di ogni l'altro la presenza di regimi colo· 
professione. Il MPLA ed il Frelimo niali e neocoloniali fascisti e rai.­
hanno vinto perché erano sostenuti tisti era come , un taUone di ferro 
da tutto il popolo». posto sulle prospettive della libera-

Dice così uno dei volantini distri- zione degli africani; una provocazio­
buiti ieri nel corso delle manifesta- ne pesante e continuata, nella qua­
zioni di massa dei neri dell'ANC a le non a caso si riconoscevano oltre 
Johannesburg, nel Sudafrica. E' agli USA i vari Israele, Germania 
dunque esplosa la lotta di massa federale (che al Sudafrica ha for­
anche nell'estremo e più forte ba- nito l'atomtca), FranCia, Gran Bre­
luardo della dominazione imperiali- tagna, Iran e così via. La stessa 
sta e neocolonialista in Africa, nello Organizzazione per l'unità africana 
stato fascista e razzista dei coloni (OUA) - pur formalmente unita 
bianchi guidati da Vorster. L'hanno contro il Sudafrica - veniva pesan­
aperta migliaia di Qperai, nella stra- temente condizionata e ricattata dal­
grande maggioranza neri, che alza- la potenza militare, economica e 
vano il pugno, rivendicando il po- politica di questi regimi. 
tere. Ora le crepe in questo sistema si 

E' dunque proprio vero che da- divaricano di giorno in giorno . . La 
po la vittoria delle forze popolari sconfitta del Sudafrica in Angola ha 
in Angola tutti i movimenti di li- messo fine alla sua presunzione di 
berazione nazionale dei neri nell'A- invincibilità; la guerriglia nello Zim­
(rica australe hanno compiuto im- babwe e nella Namibia ha avuto 
mediatamente un grande passo in nuovo slancio; il M.ozambico chiu­
avanti. La rivoluzione in Africa, che de ,le frontiere verso il regime rho" 
una volta poteva sembrare lontana desiano; ed ora anche nel Sudafrica 
ancora di decenni, oggi vive già nel- le masse entrano in campo. 
la lotta e nella speranza di milioni In questa situazione le iniziative 
di africani, come nella paura di diplomatiche dei paesi come il Mo­
diecine di migliaia di coloni bianchi zambico e l'Angola hanno un peso 

, co- e dei loro pochi servi e fantocci. E' enorme. Il Mozambico, guidato dal 
" la la profondità della crisi del coman- Frelimo, che rivendica Z'esecuzio­
\i~ do padronale - dell'imperialismo, 'ne' delle sanzioni decennali contro 

a livello mondiale - che ha per- ilr.egime rhodesiano, sempre vota­
messo di spalancare e di acuire ra- te all'ONU e sempre disapplicate 
pidamente le contraddizioni laceran- cari la massima disinvoltura, costrin­
ti, ma sempre soffocate con la vio- ge ,numerosi paesi (fra cui l'ItaZia) 
lenza imperialista: è un varco che ad :allinearsi e mette al muro gli 
ora vede passare con un crescendo USA che non possono più opporsi. 
entusiasmante le iniziative di lotta Il vertice a Conakry fra Angola, Gui­
delle masse africane. nea Bissau, GuineQl-Conakry e Cuba 
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E' saltato ' per primo l'anello più rafforza indu~biamente le prospet­
debole della catena imperialista nel tive di lotta nell'Africa australe ed 
meridione africano: una lunga e du- impedisce, fra l'altro, a paesi come 
ra lotta di liberazione, condotta nel- lo Zaire e lo Zambia, di continuare 
le colonie portoghesi, ha spazzato ] a,!!:;Sos'tenere le loro posizioni prece-
via con la forza delle armi e della denti. 
mobilitazione popolare il fascismo E' una partita aperta, che oggi vie­
portoghese ed il suo colonialismo ne giocata in Africa. Vi intervengo-
feroce e straccione, che gli imperia" no non solo i popoli in lotta, anche 
listi più forti e provveduti non ave- se questi per ogni processo rivolu­
vano saputo sostituire in tempo con zionario · sono i primi protagonisti 
regimi più flessibili e più condizio- ed il punto di ,riferimento obbligato 
nabili, perché avrebbero fatto croZ .. ;,' e centrale. Vi intervierw ar,lche r.l'im­
lare il regime nella ',nnadt7tjJ"atfUi';;' 'i'-péria~'l'smo \ (Ki'Ssi11.g«Y · 'Si? aàinge a 
~ e perché la violenza de,zz'o'jJprés!-u'prepcfrare un suo' -,viaggio"'in"9f1rica 
SlOne avrebbe reso assai difficile per aprile) ed il socialimperialismo 
qualsiasi cooptazione collaborazio- che certamente 'cercherà di forzare 
nista. a proprio favore il ruolo dei cubani, 

Se si pensa a cosa significa dal recentemente distintisi in una se­
punto di vista degli interessi ecO" rie di prese di posizione anticinesi. 
nomici, politici e militari una re- Ancora non è deciso in modo uni­
gione con;ze l'Africa australe per voco il segno e la prospettiva che 
chiunque voglia imporre il proprio la collaborazione più stretta fra 
dominio o la propr"ta egemonia nel paesi come Cuba, l'Angola, Guinea­
mondo, è facile capire l'enorme im- Bissau, Guinea ed, in misura più 
portanza che ha la lotta che oggi contenuta, Mozambico potranno 
sta per coinvolgere tutta la parte avere: se da questa cooperazione si 

~~fo mLeeridionale del continente africano. consolidasse un asse di paesi non 
I~ . immense ricchezze, sia di mate- l'tllineati, decisamente progressisti 

lino ne prime che di energia (uranio, per e di {orientamento rivoluzionario, 
qu~ esempio), di minerali preziosi co- comprendente p.es. anche il Vietnam 
i~~ me di prodotti agricoli, fanno di ed altri, la sua importanza - an­
IO ( quella zona una regione-chiave; ed che come {( provocazione» posi ti­
spie a!lrettanto vale per il ruolo strate-- va 'nei confronti della politica este-
]J1& glCO che il controllo dell'Africa au- ra cinese, per farle assumere punti 
~~ strale attribuisce rispetto ad una di riferimento più precisi e per con-

Vastissima area del mondo. Fino a tribuire a sottrarre questo schiera­
i ~ q~ando la pace e la stabilità impe- mento all'influenza sovietica, altri­
~rv/ nalista sembrava garantita, all'im- menti certo più capace di iniziati­
e~ perialismo USA non parve nemme- ve - la sua importanza non potreb-, 
dui no essenziale coinvolgere il Sudafri- be essere sottovalutata. 
:rn~ ca e la Rhodesia in esplicite allean" La mobilitazione internazionalista, 
itrt Ze militari: erano regimi con cui a fianco dei popoli in lotta nell'Afri­
~ era meglio non sporcarsi le mani ca australe e per il sostegno all'àu­
chi Pubblicamente, ma che bene si in- .tonomia dei processi rivoluzionari 
iin serivano in un asse che andava dagli , da loro innescati, oggi è all'ordine 

,; f,tessi USA al Brasile, alla NATO, al- del giorno,- la battaglia che si com­
Iran e tutto il patto CENTO alla batte in Africa, è determinante per 

SEATO nel Sudest asiatico; la « rot- le sorti della rivoluzione nel mondo. 
nSl' 
!eill 

LonA CONTmUA - 5 

la sinistra rivoluzionaria in Spagna (1J 
Il dibattito sull'unità e i pro blemi de'ila clandestinità 

Dal nostro inviato 

BARCELLONA, 19 - E' 
in corso tra i maggiori 
gruppi rivoluzionari un for­
te dibattito sull'unità; l'eco 
ha raggiunto la stessa stam­
pa ufficiale che ne defonna 
la portata e parla di fusio­
ni imminenti, nonostante le 
smentite degli interessati. 
Sono questi ultimi il PT, 
la ORP e la MC, ossia i tre 
gruppi più forti e gli unici 
con un'estensione naziona­
le. Coinvolti nelle trattative 
sono però anche una serie 
di gruppi minori, come 
Bandiera rossa , (forte fino 
al 74, essa subì poi due 
scissioni verso il partito co­
munista; i compagni che 
oggi rimangono in Bandie­
ra rossa, pur mantenendo 
una certa forza in alcune 
città, come a Malaga, Sivi­
glia ecc... hanno perso una 
dimensione nazionale). An­
che la LGR (sesta assem­
blea) uno dei quattro grup­
pi troskistj presenti in Spa­
gna, partedpa alla discus­
sione. Si tratta quindi di 
un vero terremoto unitario 
le cui cause sono evidenti. 

E' una tensione politica 
che si confronta con un 
partito comunista la cui 
posizione è ben espressa 
dall'ultima dichiarazione di 
Camacho «noi come il go­
verno siamo interessati a 
mantenere calma la situa· 
zione, ad impedire una por­
togallizzazione della Spa­
gna». 

Le possibilità quindi che 

l'ondata attuale di lotte con­
tinui e si accresca è diret­
tamente legata alla capaci­
tà di una sua direzione po­
litica diversa da quella re­
visionista. E' un compito 
che pone senza i tempi 
lunghi, peI1Ché è chiaro a 
tutti in Spagna come siano 
decisivi a tutti i li.velli i 
mesi verso cui si va. 

« Più che i partiti e la 
forza che potranno espri­
mere la vera incognita del­
la Spagna sono le masse ». 
E' questa una frase che 
sta diventando usuale nel 
dibattito politico ." 

In tutta la Spagna non 
vi è nessuno che neghi co­
me le lotte più dure, dalla 
lotta generale di Pamplona 
del 72 allo sciopero genera­
le dei ,paesi baschi dell'll 
dicembre 74, dalla rivolta 
di Vigo fino all'ultima in­
surrezione di Pamplona, si 
siano svolte fuori dal con­
trollo del partito comuni­
sta e in alcuni casi in con­
trapposizione ad esso. Que­
sta storia eroica oggi si 
scontra naturalmente con 
una credibilità enonnemen­
te superiore del PCI, nono­
stante la sua linea di me­
diazione. 

E' a partire da questo 
quadro che tutte indistin­
tamente le organizzazioni 
rivoluzionarie si pongono 
pggi non solo il problema 
di influire sull'andamento 
delle lotte, ma anche la co­
struzione di una alternati­
va organizzata e stabile al­
la sinistra del partito comu-

nista. Il frazionamento, l' 
autolimitazione politica e 
territoriale prodotta dal fa­
scismo sta scomparendo. E' 
probabile un processo di 
ingloba mento nei partiti ri­
voluzionari più forti di una 
realtà diffiusa e finora di­
sgregata di gmppi locali e 
di base. E' quindi un perio­
do di crescita ,intensa, a 
volte tumultuosa. I nuovi 
compiti si scontrano infatti 
con strutture organizzative 
interne ancora basate sui 
criteri di rigida clandesti­
nità. E' molto difficile es­
sere legati alle masse, alla 
testa dei cortei, ed eS5ere 
nel contempo clandestini' 
per il potere_ La repressio­
ne verso i rivoluzionari è 
infatti ancora possibile, 
specie a livello di quadri 
intermedi, ossia nelle fab­
briche. E' probabile che in 
una situazione di mutamen­
ti politici e organizzativi, i 
progetti di fusione si ridi­
mensionino alquanto, a­
prendo invece un periodo 
di dibattito ampio, altret­
tanto proficuo sulla clan­
destinità. Di certo l'elemen­
to nazionali:stico pesa mol­
to, non solo come nascita 
di un intero fi.lone tendente 
a conciliare le rivendicazio­
ni nazionali con quelle ri­
voluzionarie, (come ad e­
sempio l'ETA, oppure il 
partito social1sta di libera­
zione nazionalecatalana, op­
pure la unione del popolo 
del Llego) , ma anche come 
adattamento tattico di ogni 
partito a realtà molto di-

stinte tra di loro_ Nessun 
gruppo rivoluzionario ad 
esempio attua la stessa tat­
tica, verso le commissioni 
operaie in tutte le regioni 
della Spagna. 

Inspiegabili sono poi le 

CISGIORDANIA: ,SPINA NE'l FIANCO DEL SIONISMO (2) 

Mobilitazione palestinese - Rabin 
a Gerusalemme cerca la prova di· forza 

BEIRUT, 19 - Oggi inizia la seconda fase delle trat­
tatitve che la Siria sta tentando di condurre in porto 
per riportare la situazione libanese sotto controllo: il 
presidente della Camera, Kamel al ·Assaad, il primo mi­
nistro costretto alle dimissioni nei mesi scorsi, Rachid 
Karame ed il rappresentante parlamentare della comu­
nità sunnita di Beirut, Saeb Salam, si recheranno infatti 
a Damasco 'Per incontrare il presidente siriano Assad. 
E' il tentativo di non pennettere un regolamento di 
conti diretto tra le forze in gioco, puntando ad una so­
luzione di «mediazione politica». Il rappresentante del­
la sinistra, !(,amaI Jumblatt, continua a non partecipare 
agli incontri ~iro-libanesi, 'Per non favorire ulterìor­
m~n:ee quello che è oramai- ritenuto, dalla maggioranza 
gella sinistra libanese, ·un tentativo di ingerenza ed un 
.ostacolo allia vittoria contro le ultime frange dei fascisti 
ed i reazionari.in genere_ 

Gli scontri proseguono violentissimi in tutto i1 paese 
vedendo, al fianco dei mili:tanti progressisti, reparti del­
ta -sinistra nell'esercito. Combattimenti duri intorno a 
Tripoli ed a KheyJ.at - dove una decj,pa di sold3Jti sono 
rimasti uccisi in un'imboscata - mostrano come lo 
scontro non sia oramai più circoscrivibile alla capitale. 

In Cisgiordania grossi contingenti di truppe sioniste 
sono stati inviati alla volta di Gerusalemme, dove le au­
torità temono di trovarsi oggi di fronte ad una mobi­
litazione particolarmente ampia. Già ieri sera una bomba 
era esplosa vicino all'Hotel Intercontinental, a Geru­
salemme, senza ruttaJVia fare vittime. Per questa mat­
tina è stato lanciato un appello dall'organizzazione pa­
lestinese Fatah, perché la 'POPolazione dei territori oc­
cupati si mobHiti intorno alle moschee per un giorno 
di l'Otta contro l'occupazione ~ionista. Yasser Aratat ha 
inviato un messaggio in cui, « l'OLP saluta -l'eroismo dei 
èompatrioti nei territori occupati, assicurando il soste­
gno totale della rivoluzione palestinese ». 

La . Commissione speciale per Gerusalemme dei paesi 
islamici, composta da 42 paesi, ha deciso di richiedere 
'ufficialmente la riunione urgente del Consiglio di Si­
curezza dell'ONU suHa situazione nei territori occupati 
dai sionisti. 

In Cisgiordania gli obiet­
tivi del movimento di mas­
sa sono assolutamente chia­
ri: non si combatte questa 
dura lotta contro il gioco 
sionista per restituire ad 
Hussein di Giordania un 
pezzo di terra un po' più 
fertile da sfruttare. Biso­
gna lottare, cosÌ come fan­
no con le anni i Fedajin, 
per uno stato palestinese 
indipendente che la faccia 
finita con il regime di Ra­
bin, ma anche con i nota­
bili reazionari del luogo 
che per decenni hanno am­
ministrato il potere. 

Questi notabili (che con­
trollano le banche, i mer­
cati ecc.) sOnO in parte ri­
masti fedeli alla Giordania; 
altri si sono invece vendu­
ti ad Israele. Ma l'unica 
differenza dei primi rispet­
to ai secondi è che essi in­
tendono cavalcare la lotta 
delle masse per indirizzar­
la sul piano della semplice 
rivendicazione di libertà re­
ligiose. 

C'è da dire che per lungo 
tempo le masse si sono im­
possessate della risposta al­
le provocazioni contro la 
libertà di culto, ma tra­
sfonnandole direttamente 
in una scontro con l'ammi­
nistrazione militare. La 
doppia tattica dei sionisti 
oggi in Gisgiordania (dopo 
che la repressione a tappe­
to è già stata portata da 
tempo nella striscia di Ga­
za) è quella di colpire in 
modo cinico e violento, cer­
cando di impedire la sal­
datura tra la lotta e le ri­
vendicazioni della popola­
zione e le azioni annate che 
avvengono in forma di in­
filtrazione dal Libano o di 
azioni guerrigliere all'inter­
no: e su questa pesante re­
pressione si vuole far pas­
sare l'autorità dei notabi­
li e la prospettiva politica 

del ritorno nello stato gior­
dano .. 

In questa direzione van­
no le elezioni amministra­
tive di aprile (cui questa 
volta i rappresentanti dell' 
OLP parteciperanno), pre­
parate con questa sangui­
nosa campagna elettorale. 

LA CRISI 
DEL GOVERNO RABIN 

Come era prevedibile i 
successi diplomatici della 
resistenza palestinese han­
no avuto effetti import·anti 
- tra l'altro - anche sul 
governo di Rabin che si 
reggeva sull'assioma del 
non riconoscimento del po­
polo palestinese e dell'asso· 
Iuta antiteticità di interes­
si tra ebrei e palestinesi. 
Ora, sia il voto anti-sioni­
sta deU'ONU, sia la stessa 
possibile « svolta modera­
ta" del riconoscimento del 
diritto all'esistenza dello 
stato di Israele, hanno al· 
largato lo spazio della sini­
stra filo-palestinese ebraica 
e hanno spinto i settori 01-
branzisti alla ricerca di uno 
scontro frontale razzista 
senza precedenti sul piano 
interno. Così Rabin - uo­
mo da sempre dell'esercito · 
- cerca di ricostmire l' 
unità interna alle diverse 
comunità ebraiche (e più 
sostanzialmente alle diver­
se classi) nelle famigerate 
campagne di «giudaizzazio­
ne» - oltre agli evidenti 
scopi militari ed espansio­
nistici - hanno anche quel­
lo di riproporre quello 
scontro ebrei-arabi all'ulti­
mo sangue, che è sempre 
stato l'unico strumento di 
coesione, 

Sono questi i precedenti 
politici della ripresa degli 
espropri delle piccole pro­
prietà contadine arabe in 
Galilea e nei territori occu-

pati, e del rilancio degli in­
sediamenti sionisti in Sa­
maritania. Si arriva dun­
que a un salto di qualità 
nello scontro politico e mi­
litare, che ripropone la re­
sistenza palestinese come 
nemico primo e principale 
dell'imperialismo e dei suoi 
strumenti di dominazione 
in questa area. Israele non 
aveva fino ad oggi mai do­
vuto fronteggiare form!,! e­
stese e prolungate di lotta 
militare all'interno dei suoi 
confini, al di fuori della 
guerra manovrata o delle 
incursioni di piccoli gruppi. 

Sono pronti sul piano in­
terno i dirigenti sionisti a 
gestire una simile fase che 
per loro si preannuncia du­
rissima? Le lotte dei mesi 
scorsi sèmbrano rispondere 

. di no; i proletari non sono 
disposti a impegnarsi anco­
ra una volta a uno scontro 
che li debba vedere sempre 
pronti a morire con il mi­
tra in mano, specie quando 
poi a casa li aspetta la mi­
seria più nera. 

Per la terza volta in sei 
anni gli israeliani si sono 
svegliati una mattina e 
hanno trovato i prezzi dei 
generi di prima necessità 
aumentati di colpo in modo 
pazzesco. Questa volta l'au­
mento è stato del 25%. 

Anche sulla base delle 
esperienze passate di lotta 
con.tro il carovita, possia­
mo prevedere nuove forme 
di lotta generale e forse an­
che violenta. E bisogna an­
cora ricordare il nuovo 
fronte interno che Rabin ed 
i suoi ministri si sono vi-sti 
aprire contro: quello degli 
arabi di Israele, che 10Ha­
no ormai a fianco dei loro 
fratelli di Cisgiordania e 
Libano. 

L'INSURREZIONE 

La caratteristica princi­
pale delle lotte di questi 
giorni è quella della sua 
grande generalizzazione e 
durata nel tempo. Di solito 
era una singola cittadina 
a " partire» quando subiva 
una provocazione. Oggi in­
vece si è formato un fronte 
molto vasto, e non solo nei 

centri come · Nablus, Ra­
mallah, Beit-Zein, che da 
sempre sono all'avanguar­
dia, ma anche in località 
t.radizionalmente m e n O 
combattive come Gerico o 
Betlemme. 

La zona « calda» è lilnga 
ormai circa duecento chilo­
metri, disseminati di vil­
laggi e piccole città. Le di­
missioni di alcuni sindaci 
progressisti ed amati dalle 
massè come quello dì Ra­
mallah hanno poi fatto fare 
un salto di qualità allo 
scontro, ponendo all'ordine 
del giorno - contro le ele­
zioni dei sionisti e dei nota­
bili - la possibilità dell' 
autogoverno popolare, del l' 
or.ganizzazione militare di 
massa clandestina. 

Per tenere le piazze a 
lungo come le hanno tenute 
le masse in questi giorni so­
no necessarie una forza e 
una coscienza politica enor­
mi, specie quando si ha di 
fronte un nemico agguerri­
to come i reparti specializ: 
zati dell'amministrazione 
militare. E ' una lotta cui 
partecipano tutti, a partire 
dai ragazzini nati dopo il 
'67, come dimostrano le fo­
'tografie in cui li vediamo 
tirare sassi contro i fucili. 
E' una lotlla che si è data 
strumenti di direzione uni­
ficata pressoché sconosciu· · 
ti prima d'ora nella Palesti­
na occupata (anche se è 
da ricordare il coraggioso 
lavoro del quotidiano ara­
bo progressista «Al Fairr >,) 
e che si legla strettamente 
alla resistenZà palestinese 
e alla sinistra libanese nello 
scontro che si svolge con­
temporaneamente e assai 
vicino. La morte di un ra· 
gazzo ucciso a freddo, le 
centinaia di arresti, le toro 
ture, non sono purtroppo 
una cosa nuova: se c'è una 
zona su cui Israele e gli 
USA devono avere il più 
ferreo controllo in vista di 
qualsiasi trattativa o scon· 
tro militare questa è pro­
prio la Cisgiordania. Ma la 
resistenza palestinese oggi 
dimostra che questa è an­
che la zona in cui questi 
piani vengono mandati a 
rotoli_ 

attuali pOSIZIOni di tutti i 
gruppi senza una loro com­
pleta storia. Nessun partito 
rivoluzionario ha mantenu­
to le sue caratteristiche di 
nascita, sempre passando 
attraverso fasi distinte e 
profonde autocritiche. Mol­
ti gruppi sono nati dal na· 
zionalismo (come MS, mo­
vimento comunista spagno­
lo) ed altri da scissioni 
ideologiche del partito co­
munista (PTE) altri come 
espressione della crisi di 
avanguardie in acute fasi 
deJ.Io scontro di massa (co­
me la OICE). La lotta di 
classe in Spagna è Sltata 
però tanto rapida da pro- ' 
d·urre in tutti questi casi 
mutamenti profondi, cosÌ 
come ha emarginato l'altro 
filoI).e propugnante la lotta 
armata, come ad esempio il 
Fronte Armato catalano, e 
il FRAP. 

Le incredibili oscillazio­
ni ancora in atto solo po­
trebbero essere spiegate 
con una analisi profonda 
,di , che cosa abbia voluto 
dire in Spagna, caso unico 
neLla storia, dieci anni di 
lotta di massa, pur in un 

. quadro di fascismo_ Il pro­
blema del rapporto con il 
partito comunista, della di­
rezione politica, ecc... han­
no qui sempre assunto si­
gnificati particolari. E' solo 
un avvertimento per dare 
il giusto peso alle biografie 
sulle organizzazioni rivolu­
zionarie che pubblicheremo 
nei prossimi giorni. 

AVVISI DI REATO PID 
Tutti i compagni che 

hanno ricevuto comunica­
zioni giudiziarie per atti­
vità ,PIO devono telefona­
re al giornale dalle Il alle 
16 e spedire con racco­
mandata RR fotocopia dei­
la comunicazione e dei vo­
lantini incriminati. 

FROSINONE - ATTIVO 
PROVINCIALE 

Attivo provinciale di tut­
ti i compagni in via Fosse 
Ardeatine S, sabato 20, alle 
ore 15.30. 

O.d.G.: situazione po~iti­
ca nazionale; stato dell'or­
ganizzazione e nostra ini­
ziativa in provincia. 

Cina: la campagna 
anti-revisionista 
segna il passo? 

Giungono dalla Cina at­
traverso le agenzie di 
stampa, notizie contraddit­
torie, ma che confermano 
comunque l'asprezza del­
lo scontro in atto. Da un 
lato si afferma che il PCC 
intenderebbe controllare e 
limitare le forme e la por­
tata dello scontro. In que­
sto senso andrebbero, ol­
tre ai reinterati inviti ad 
usare lo strumento dell' 
« autoeducazione» e a « cu­
rare la malattia per sal­
vare il malato », la notizia 
secondo cui il Comitato 
centrale avrebbe istituito 
una speciale, commissione 
per indagare e giudicare 
del «revisionismo» di Teng 
Hsiao-ping e di altri diri­
genti. Una notizia che se 
confermata potrebbe por­
taTe a ri tenere che si in­
tenda circoscrivere iI di­
battito, affidandone la de­
finizione e la conclusione 
ai vertici del partito, più 
che a un suo allargamento 
a livello di· massa. Si par­
la anche di una certa resi­
stenza dell'esercito di fron­
te all'attuale ondata di si· 
IlÌIstra: non si dimentichi 
che Teng venne nominato 
poco più di un anno fa ca­
po di stato maggiore dell' 
eserdto, e che tra le alte 
gerarchie militari è possi-

bile che egli rac.colga un 
certo numero di sostenito­
ri. 

Contro questa interpre­
tazione sta·nno però altri 
fatti; .i!l primo è l'attribu­
zione allo stesso Mao dell' 
iniziativa di una vigorosa 
campagna contro coloro 
che intendevano rimettere 
in discussione i risultati 
della rivoluzione cultura" 
le. Il secondo è !'intensifi­
carsi, nei tatzebao come 
negli articoli, delle- criti­
che a . Teng. Questi (che 
continua tuttora a non es­
sere nominato) viene ac­
cusato di essere stato un 
buon rivoluzionario fino al 
1949, quando S:Ì trattava 
di condurre una rivoluzio­
ne democratico-borghese, 
ma di non aver saputo poi 
adeguarsi alla nuova fase 
socialista. Il terzo elemen­
to infine, sembra essere l' 
allargarsi della critica ad 
altri personaggi, delinean­
dosi in tal modo una de­
stra più o meno organiz­
zata. E' noto che già il 
ministro dell'educazione 
era stato sottoposto a pre­
cise critiche: di recente si 
è notata la sua assenza in 
occasioni che lo avrebbero 
voluto protagonista. Nuo­
ve informazioni segnalano 
OI'a l'emergere di critiche 
più o meno aperte (a Wu­
han e in altre città) a un 
altro vÌlCe primo ministro 
Li Hsien-nien, da molti an­
ni membro dalla compagi­
ne governati va e conside­
rato uno dei più fedeli 
collaboratori di Ciu En-lai: 
lo stesso defunto primo 
ministro, del resto sareb­
be oggetto di oal1usioni cri­
tiche più o meno larva te, 
per aver permesso il ritor­
no in posizioni chiave di 
persone già criticate du­
rante la rivoluzione cultu­
rale. 

La si tuazione rimane 
quindi diffidle da inter­
pretare. Non si sa se Teng 
Hsiao-ping e il ministro 
dell'educazione conservino 
ancora le loro oariche, an­
che se si conferma l'im­
pressione di una loro so­
stanziale emarginazione 
politica. Restano ce>mun­
que delle incertezze ciuca 
la reale capacità della si­
nistra di condurre fino in 
fondo, a tutti i livelli, la 
sua offensiva. 
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INACCETTABILE PIATTAFOR MA SIN'DA'CALE PER 
VORATOHI DEtLE SCUOLE 

LA-

Prepariamo nelle 
scuole l'asse'mblea 

nazionale 
dei delegati 

Promuovere nelile assemblee l'elezione dei delegati sul 
la base della piattaforma dell'la sinistra 

Gran parte degli inter­
venti al Consiglio della 
CGIL-Scuola, che si è tenu­
to il 10-11 e ha approvato 
la piattaforma contrattuale 
per i 900.000 lavoratori del­
la scuola, S1 sono soffer­
mati su come « gestire» la 
consultazione della catego­
ria su questultimo mostruo­
so parto della poli tica cori· 
federale. 

Il segretario nazionale 
Roscani, ha richiamat;:., alla 
« disciplina di organizzazio­
ne» su alcune scelte di 
fondo, come la difesa a 
oltranza del concorso (con­
tro le graduatorie provin­
ciali per titoli, obiettivo del 
movimento demagogica­
mente caldeggiato dalla 
CISL) e ha attaccato come 
corporativa la decisione di 
alcuni sindacati provincia­
li di eleggere i « delegati di 
contratto »: scelta inoppor­
tuna - tuonava - dato che 
si tratta _ di un contratto 
che va ben al di là dei ri­
stretti interessi categoria­
li e investe un ampio schk 
ramento di enti locali, for­
ze politiche ecc., con singo­
lare esclusione degli stu­
denti. Marianetti ha nega­
to che la consultazione pos­
sa portare a integrazioni o 
correzioni alla piattafor­
ma e ha richiamato il grup­
po dirigente a <, d'fendere 
se stesso, difend,'ndo lt; pro­
prie scelte ». La decisione 
ché ne è uscita, di aprire 
una consultazjone, senza 
però raccogliere i risultati 
in un'assemblea di delega­
ti, votata anche dal PDUP, 
bene esprime la paUra di 
andare al confronto con le 
r ichieste dei lavoratori: è 
facile immaginare cosa vor­
rebbe dire, dopo l'accordo 
sul pubblico impiego di 
ottobre, e dopo quello su­
·gli statali, un nuovo Bran­
caccio, rappresentativo di 
900.000 lavoratori occupa­
ti! 

Si tratta ih realtà di una 
piattaforma rigida, che può 
solo svilirsi ancora al tavo­
lo delle trattative (a cui, 
d'ora innanzi, siederanno 

·stabilmente i rappresentan­
ti del sindacalismo autono­
mo, felicemente unificatosi 
sotto l'occhio benevolo di 
Malfatti): un compromesso 
ignobile tra la CISL, che 
punta va a una vertenza so­
lo salariale e la CGIL, im­
pegnata invece «responsa­
bilmente » a contenere nell' 
ambito delle compatibilità 
economiche e politiche del 
governo Moro, sia le ri­
chieste salariali che quelle 
di occupazione e di espan­
sione della scuola, e a intro­
durre invece alcune modifi­
che nell'organizzazione del 
lavoro, nel senso di una 
maggiore flessibilità e mo­
bilità dei lavoratori. Il ri­
sultato è una piattaforrn~ 
che esalta gli aspetti sala­
riali, rinvia l'inquadramen­
to unico, introduce straor­
dinari. incentivaziorll, au­
menti d'orario, non apre 
nessuna trattativa sul tem­
po pieno, la materna stata 
le, l'elevamento dell'obbli­
go, le 150 ore. 

Abbandono del 
diritto ano 

studio 

Nonostante la consueta 
orgia di riferimenti alle 
scelte strategiche delle con­
federaziorll, da Rimini in _ 
qua, il sindacato va a sa­
crificare, in un settore chia­
ve per i bisogni proletari 
come la scuola, proprio 
quella linea degli investi­
menti, dell'occupazione, dei 
consumi sociali, in nome 
della quale si sono costretti 
i lavoratori a stringere la 
cinghia: ma quello che pas­
sa, nei servizi, come nell' 
industria, è solo la ristrut­
turazlone padronale e gover­
nativa. La delega alle forze 
politiche, che fino a qual­
che mese fa riguardava in 
modo esplicito solo la Se­
condaria (e già così era una 
scelta 'Scandalosa perché 
prepara va un disarmo dei 
lavoratori di fronte a pro­
poste come quella del testo 
unico Meucci e del suo or­
ganico corollario, il « piano 
di preavvio al lavoro ») ora 
investe tutti gli obiettivi di 
« riforma ». Ne è prova non 
solo la frase iniziale della 
piattaforma che mentre 
prevede «una "trattativa 
sindacale" relativamente 

alle conseguenze sul rap­
porto di lavoro del persona­
le » propone per « gli obiet­
tivi politicosociali di rifor­
ma» solo «un "confronto" 
con le forze politiche », ma 
soprattutto l'assenza persi­
no di quelle misere defini­
zioni di obiettivi di rifor­
ma che caratteriuavano le 
precedenti piattaforme 
CGIL. 

Non c'è bisogno di sot­
tolineare lo spazio enorme 
che all'iniziativa governa­
tiva deriva da questa pro­
grammatica assenza dei la­
voratori dallo scontro che 
si sta preparando in Italia 
sulla natura della scuola, 
sull'entità e la qualità della 
scolarizzazione, sul rappor­
to col mercato del lavoro. 

In questo quadro, la pro­
posta salariale non ha solo 
dei limiti e delle contraddi­
zioni: è politicamente am­
bigua, pericolosa nei suoi 
risvolti corporativi, nella 
sua impostazione demago­
gica, nelle 'Sue conseguenze 
di divisione tra occupanti 
e disocoupati. 

Obiettivi 
salariali -

Abbandono del­
l'inquadramento 

unico 
Si tratta di 30.000 lire 

uguali per tutti, dal 1-6-'76, 
che si accompagnano a 
un abbandono completo 
dell'inquadramento unico: 
viene infatti rinviata al '78 
una proposta di riparame­
trazione (da 45 a 70.000 
mensili di aumento inver­
samente proporzionali), 
che, mentre costituisce so­
lo un debole avvio di pe­
requazione (e lascia sco­
perte alcune fasce di non 
docenti, come gli ausiliari) 
sfonda di nuovo i tetti (con 
il passaggio da 443 a 485 
per il ruolo A) e apre la 
strada a un'ulteriore rin­
corsa del personale diret­
tivo, su cui infatti la piat­
taforma pudicamente ta­
ce. Una proposta significa­
tiva, in, un momento in 
cui il contratto dei chimi­
ci viene attaccato come 
\« incompatibile». in cui 
le dichiarazioni di Colom­
bo vengono spregiudicata­
mente utilizzate per gio­
care al ribasso su tutti i 
prossimi contratti operai. 
Una proposta che è insie­
me demagogica e profon­
damente ingiusta, perché 
sacrifica le esigenze di pe­
requazione e di inquadra­
mento unico "da subi­
to", crea le condizioni per 
una «corporativizzazione» 
nei confronti dei precari e 
dei disoccupati, tenta un 
recupero di una categoria 
fortemente divisa e scon­
tenta con le promesse (che 
poi si squaglieranno sicu­
ramente al tavolo delle 
trattative) di uno "sta­
tus" relativamente privi­
legiato. 

Aumento 
dell'orario 

attraverso lo 
straordinario 
obbligatorio 

Altrettanto gravi le pro­
poste sull 'orario. E' pre­
vista una riduzione solo 
per le materne (a 30 ore 
più 4), mentre restano fer­
mi maestri (24 più 5) e 
i non docenti (36 settima­
nali più 15 mensili di stra­
ordìnario obbligatorio e 15 
facoltativo); per i profes­
sori si va al completamen­
to dell'orario con attività 
anche «individualizzanti» 
(corsi di recupero ?) e si 
introduce lo straordinario: 
obbligatorio per le sup­
plenze (5 ore al mese). 
Facoltativo (5 ore la setti­
mana), ma gestito dai con­
sigli di istituto, per uno 
strano «tempo scuola» in 
sostituzione del tempo pie­
no, che significa solo quel­
le ripetizioni pomeridiane 
così amate da Malfatti e 
dai genitori qualunquisti. 
Una proposta molto grave, 
quest'ultima, che fa il 
paio con quella <iello stra­
ordinario obbligatorio per 
i non docenti, non solo 
perché va a ridurre l'oc-

cupazione, ma anche per­
ché ostacola la battaglia 
per il tempo pieno, intro­
duce differenze di status 
nel personale, avviando u­
na divisione tra lavorato­
ri a pieno tempo e a part­
time, che sgretola la rigi­
dità dell'orario di catte­
dra prefigurando una gros­
sa flessibilità; coerente, del 
resto, con quella proposta 
che prevede l'inquadramen­
to terr.itoriale (e non nella 
singola scuola) degli inse­
gnanti e una loro utiliz­
zazione per un arco di 
insegnamenti più ampio di 
quello previsto dalle speci­
fiche classi di abilitazione: 
che è la linea che già il 
IFCI porta avanti nelle 
giunte rosse, quando chie­
de ai maestri comunali di 
passare da un tipo di scuo­
la a un altro, di cumulare 
insegnamenti diversi, di 
'trasformarsi d'estate in 
vigilatori alle colonie e co­
sì via. La definizione del­
le ferie estive (45 giorni) 
prepara anch'essa questi 
svariati tipi di «mobilità 
stagionale ». A tutto que­
sto si aggiungono, solo per 
citare gli elementi più si­
gnificativi, la testarda ri­
proposizione del concorso 
(dopo un'ennesima sanato­
ria nel '78) , una incredibi­
le debolezza nelle proposte 
di laicizzazione e democra­
tiZzazione della scuola 
(mentre resta il comitato 
di valutazione ed è ambi­
gua la proposta di esten­
sione dello Statuto dei la­
voratori, mancano l'eletti­
vità dei presidi, e l'aboli­
zione dell'obbligo di ado­
zione dei libri di testo). 
un'assurda e ingiustificabi­
le divisione da questa vero' 
tenza di quella sull'univer­
sità, che pure le è stretta­
mente legata (vedi il pro­
blema della laurea abili­
tante, della stabilizzazione 
dei precari e del personale 
non insegnante) . 

Mozione de'II a 
sinistra (Pdup 
escluso) per 
l'assemblea 

nazionale dei 
delegati 

Non meraviglia quindi 
che da più parti sia stato 
evocato (da parte di Ro­
scani con evidente nostal­
gia) il clima e le scelte 
sindacali della «ricostru­
zione». Meraviglia di più 
la resa senza condizioni 
del ·PDUP che aveva con­
dotto una battaglia sulla 
«linea confederale degli 
investimenti» e che ha fi­
nito coll'accettare tutto e 
coll'abbandonare persino 
l'ultimo terreno, quello del­
la democrazia nel sindaca­
to, votando contro a una 
mozione che chiedeva l'as­
semblea nazionale d.ei de­
legati_ 

A questo si è accompa­
gnato il tentativo, fortuna­
tamente fallito, e che or­
mai ricorre sempre nel 
sindacato, di dividere la 
sinistra, attaccando AO al 
carro del PDUP, tentativo 
apertamente caldeggiato 
dal PCI e portato avanti 
direttamente da Roscani 
che ha cercato di buttar 
fango su alcune forze po­
litiche, « apprezzando» in­
vece il contributo di altre. 

A questo punto, la cosa 
giusta da fare è una sola: 
dovunque, e soprattutto 
dove i sindacati provincia­
li hanno negato la consul­
tazione, vanno fatte assem­
blee del personale, vanno 
eletti delegati: un'assem­
blea nazionale dei dele­
gati dei lavoratori, e dei 
settori di movimento già 
organizzati (precari, disoc­
cupati, maestri del concor­
so, insegnanti delle 150 ore 
ecc.) deve essere orga: 
nizzata, per la prima setti­
mana di aprile, dal coordi­
namento della sinistra dei 
lavoratori della scuola_ 
nelle diverse città. I coor­
dinamenti, i compagni di 
L.C. devono impegnarsi in 
questa azione: i lavorato­
ri devono poter discutere 
insieme dell::i piattaforma, 
delle prospettive delle pos­
sibili injzia tive di lotta: 
una frantumazione del mo­
vimento, in questo mo­
mento, sarebbe gravissima. 

Elezioni anticipate o 
governo ~' emergenza 

Partiti e sindacati si pronunciano sul­
l'evoluzione della crisi 

ROMA, 19 - Lo svolgi­
mento d~l congresso de­
mocr,istiano ha appena 
rallentato ma non certo · 
arrestato le manovre ~ le 
prese di pOSIZIOne df'lle 
componenti politiche .e 
sindacali nella evoluzione 
del cosiddetto quadro po­
Intico. La DC anzi si è 
confermata come l'epicen­
tro di tutte queste mano­
vre e il perno dei pronun­
ciamenti di tutte le parti 
in -causa. Non è casuale 
infatti che anche all'inter­
no delle mobilitazioni ope­
ralle culminate nella pos­
sente giornata di lotta di 
ieri la richiesta della defi­
nitiva cacciata dal gover­
no della compagine demo­
cristiana abbia assunto un 
ruolo centrale_ 

Un governo con la DC 
non è più sosteIlJibile e gli 
stessi giornali dei padro­
ni sono costretti ad ac­
corgersi di questa volon­
tà operaia. 

Ma ciò che dovrà essere 
deciso nelle prossime ore 
è come i partiti decide­
ranno di uscire da una 
situazione di sta Ilo che ve­
de la DC indebolirsi pro­
gressivamente e avanzare 
la prospettiva del refe­
rendum sull'aborto. C'è 
stata nei giorni scorsi la 
proposta delrepubbli'Ca­
no La Malfa per arrivare 
alla costituzione di un go­
verno d'emergenza forma­
to da tutti i parti ti dell' 
arco costituzionale dal 
PCI al PLI , ieri La Malfa 
ha avuto un colloquio se­
greto con De Martino e 
successivamente la rispo­
sta negativa del liberale 
Zanone. Il Consiglio gene­
rale delta CISL intanto 
vedeva aicuni degli espo­
nenti principali della con­
federazione schierarsi de­
cisamente a favore di que­
sta ipotesi di emergenza 
così come !favorevcte si 
esprimeva il segretario 
generale della CGIL Lama 
nd corso del convegno 
promosso dal CESPE. 
Contemporaneament";;! pe­
rò anche i fautori dell'al­
tra ipotesi, quella delle e­
Iezioni anticipate, porta­
vano avanti il loro pro-

Africo nuovo: 

gramma, in particolare all' 
interno della DC: l'mizia­
tiva partita da Piccoli e 
Bartolomei per far f;rma,c 
ai deputati democristiani 
un ordine del giorno in cui 
si dichiarava che l'abo:-to 
è un reato vedeva cres-:el e 
nelle ultime ore a dismi­
sura la lista dei firmatari_ 
Al termine fissato 220 de­
putati su 264 avevano ade­
rito alla mozione taglian­
do così i ponti a ogni pos­
sibile accordo in sede par­
lamentare in tema di abor­
to e rafforzando la prospet­
tiva delle elezioni anticipa­
te_ A questo si aggiungono 
ancora nuovi fatti nel pano­
rama politico e sindacalc a 
sostegno di questa ipotesi_ 

A parte il congresso DC 
aperto, il sindacalista della 
CISL Carni ti ha rotto il 
silenzio mantenuto in sede 
di consiglio generale per 
appoggiare, conversando 
con i giornalisti, l'ipotesi 
di uno sbocco elettorale a 
una crisi pol·itica senza al­
tre soluzioni; da parte del 
PCI venivano accantonati 
tutti gli atteggiamenti di 
tiepida comprensione nei 
confronti del governo in re­
lazione alle gravissime mi­
sure decise mercoledì notte 
rilanciando piuttosto le 
« forti critiche e le prote­
ste del paese." come titola 
eloquentemente 1'« Unità » 
di oggi. Questi i fatti 
più salienti accompagnati 
da un inasprimento delle 
critiche socialiste espresse 
la Landolfi e dal demarti­
niano Manca (<< non ritengo 
che la DC abbia la forza di 
fare una .i;celta di sini­
stra ») e da una drammatiz­
zazione del giudizio politi­
co della crisi esposto nel­
l'editoriale di Rinascita fir­
mato da Chiaromonte e in_ 
titolato «allarme naziona­
le ». Da parte sua ieri il 
presidente della Confindu­
stria Agnelli si è recato 
con Mattei al Viminale (la 
sede del ministero degli in­
terni) per discutere con 
Cossiga della situazione del­
l'ordine pubblico e in se­
rata ha rifiutato, parlando 
alla televisione, il suo as­
senso all'entrata del PCI 
nell'area governativa. 

tornano i tempi di Scelba 

A'R'RE'STATI IL SINDACO, 6 ASSES­
SORI E t'l SEGRETA'RIO DELLA CD'L: 
SONO TUTTI DEL PCI 

COSENZA, 19 - Su man­
dato della magistratura di 
Locri i carabinieri hanno 
arrestato l 'altra notte il 
sindaco, il segretario della 
Camera del Lavoro, e 6 as­
sessori comunali di Africo, 
i! paese della Calabria che 
il voto del 15 giugno han­
no strappato alla DC, cre­
sciuta 'Per anni all'ombra 
di un famigerato prete 
mafioso don Stilo. L'ac­
cusa si rifer isce ad un 
blocco ferroviario effettua­
to Ì'! 2 febbraio da tutta 
la popolazione, con in te-

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE DEI DELE­
GATI DEL CONCORSO 
MAGISTRALE 
Roma, sabato 20 marzo 

alle ore 16 alla Casa dello 
Studente. 

sta i disoccupati di Africo, 
per rivendicare 400 posti 
di lavoro, il piano regola­
tore, (la popolazione di 
Africo, da 23 anni, è stata 
deportata a 40 chilometri 
di distanza dal vecchio 
centro di Africo vecchio, 
distrutto da un'alluvione) 
lo sblocco di 200 milioni 
destinati alla costruzione 
di alloggi. 

Questa feroce .provocazio­
ne contro il popolo cala­
brese, contro il PCI , con­
tro tutto il proletariato 
ben si inserisce nel pano­
rama di repressione gene­
rale che il governo Moro 
ha instaurato fin dai pri­
mi giorni del suo insedia­
mento. Che cosa si deve 
ancora aspettare per chia­
mare il governo alla resa 
dei conti? 

Palestrina - Raid fascista 
CC fanno da palo 

PALESTRINA, 19 - I fa­
scisti locali, con l'apporto 
massiccio di picchiatori ro­
mani confluiti dai covi del­
la Balduina e di via Otta­
viano, hanno scorazzato im­
puniti per tutta la mattina­
ta di oggi aggredendo com­
pagni di Lotta Continua e 
del PC!. 

I missini del FUAN e del 
FdG, che a Palestrina sono 
una milizia di Rauti e del 
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ras di Cave, Caradonna, 
avevano indetto un comi­
zio. I nostri compagni, ai 
quali si erano aggiunti 
spontaneamente miqitanti 
di base del PCI dopo un 
volantinaggio unitario LC­
PCI-PSI, ;>r ·.':<Ji~vL\nu la 
piazza attigua nOllostallt~ 
che la concentrazione dei 
fascisti fosse quattro volte 
superiore. 

Al termine del comizio 
sono cominciate le scorri­
bande, con ostentazione di 
saluti romani. I compagni 
hanno reagito con le paro­
le d'ordine ddll'antifasci­
smo_ A questo punto è par­
ti ta la carica di circa 100 
teppisti, con spranghe e 
coltelli nella piena indiffe­
renza dei loro camerati in 
divisa. 

A Palestrina e nei centri 
del circondario si prepara 
la mobilitazione antifasci­
sta con assemblee nelle 
scuole e volantinaggi nei 
quartieri. 

PADOVA: COMITATO PRO­
VINCIALE 
Sabato 20 marzo alle ore 

15 via Livello 47, Comitato 
Provinciale. 

PALERMO: COMITATO 
REGIONALE 
Sabato 20, alle ore 10 in 

via Agrigento 12, comitato 
regionale. 

DALLA. PRIMA PAGINA 
RUFFINI 
quale aborto clandestino di 
massa? Il fronte abortista 
falsifica i dati, così come 
falsificava quelli sul divor­
zio._. ». 

La sena~rice cede il posto 
al telegramma del presiden­
te Leone - tutti in piedi -, 
al democristiano tedesco 
V on Hassen e infine al do­
roteo Ruffini , vicesegretario 
e qui si entra nel segno del­
la « politica ». Ruffini ha so­
stanzialmente detto che ci 
vogliono le elezioni antici­
pate e poi ha parlato un' 
altra mezz'ora per sfumare, 
nascondere questa afferma­
zione così perentoria e so­
prattutto trovare gli argo­
menti per gettare addosso 
agli altri la responsabilità 
di averle provocate, nella 
fattispecie addosso ai so­
cialisti sui quali si è sto-· 
gata un'altro pò di rabbia 
del pubblico_ 

In particolare Ruffini ha 
detto che non si può fare 
un « .governo di salute pub­
blica », che dopo i congres­
si socialista e socialdemo­
cratico i quali hanno di­
chiarato virtualmente con­
clusa la legislatura, i « no­
stri uomini» che pur vor­
rebbero, non possono .ge­
vernare_ Ci sono «compor­
tamenti e scelte che rendo­
no inevitabili lo sciogli­
mento delle camere », poi è 
passato al «mutamento di 
rapporti tra DC e PCI » che 
'deve improntarsi ad un 
«confronto limpido ». Ha 
detto di essere contrario al 
compromesso storico e all' 
alternativa di sinistra e in­
vece favorevole al «nuovo 
rapporto con il PSI » che 
rappresenta un po' il coni­
glio nel cappello di questo 
congresso. Ed ha finito co~ 
dolenti note sui rapporti 
interni prendendosela cal­
da con tutti gli ex dorotei 
che guidano il fronte anti­
doroteo che ha accusato di 
essere dei «falsi converti­
ti », degli « uomini di~po.ni­
biLi per tutte le staglOlll »_ 

Invece la DC deve essere 
un « partito unito e puli­
to »: «o vincerà tutto o 
perderemo tutti »_ Richia­
mi ai quali il pubblico è 
molto incline, ed è arrivato 
puntuale l'applauso. E' toc­
cato quindi al senatore 
Fanfani , ma di questo si 
parla da un'altra parte. I 

Mentre si svolge il dibat­
tito ufficiale (a questo rit­
mo, solo per far parlare i 
notabili ci vorrebbe un'al­
tra settimana) continua fre­
netica tutta l'attività di 
tontorno. Si fa un gran 
parlare della « mozione Cic­
cardini» (per l'elezione di­
retta del segretario dal COD­
gresso) che è stata a·rgo­
mento sullo stesso piano 
della relazione di Zacca­
gnini nelle riunioni delle 
correnti svoltesi ieri sera 
nei vari -alberghi che ospita­
no i congressisti (Forze 
Nuove , amici di Colombo, 
e amici di Rumor e Gul­
lotti che fanno parte del 
fronte Zaccagnini si sono 
d.ichiarati contrari). 

Intanto sta arrivando al 
culmine il lavoro di con­
teggio del·le forze: entro og­
gi dovrebbe tenersi il ver­
~ice di tutti i gruppi che si 
rifanno alla linea Zacca­
gnini, e ieri sera si erano 
invece ritrovati i capifìla 
del fronte opposto, Forlani, 
Andreotti, Piccoli. BisagIia , 
per concertare la risposta a 
Zac<:agnini. 

I frutti si vedTanno nel 
prosieguo del dibattito, in­

I tanto Fanfani ha lanciato 
la prima pietra. 

FANFANI 
lettorale, Fanfani ha voluto 
offrire ai congressisti la 
scaletta di un rovente co­
mizio anti-comunis/a. Non 
si può dire che la platea 
non sia stata sensibile ai 
proclami lanciati dal sena­
lOre, che sono andati a raf­
forzare le minacce dorotee. 

11 richiamo al '47-'48 è 
stato costante nel discorso 
di Fanfani: i provvedimen­
ti economici di allora do­
vrebbero ispirare quelli di 
oggi, le intese internaziona­
li di allora consigliare quel­
le di oggi_ E in effetti la 
politica economÌ!Ca attua­
ta dal governo Moro ricor­
da molto da vicino queJ.la 
« svolta deflazionistica » del 
1947 che unì il carovita ai 
licenziamenti di massa. I 
prestiti e gli « aiuti » del 
tempo rammentano le trat­
tative con le autorità 
americane di oggi. Ma an­
che al senatore Fanfani 
appare impossibile ripe/e­
re un 18 aprile. 

« Il popolo sovrano - ha 
tuonato - può decidere al­
trimenti da noi, ma per­
ché la sua scelta sia con­
sapevole anche la voce de­
gli increduli sulla corsa fa­
tale della storia verso il 
comunismo deve farsi sen­
tire nel dibattito ed oltre». 
Il nostro ormai dialoga 
con la Storia e con i Po­
steri. 

NAPOLI 
sindacato, presi alla sprov­
vista dallo sviluppo e dal­
la forza della lotta ope­
raia. Gli operai' che por­
tavano i cartelli preparati 
nei reparti, si erano riem­
piti le tasche di pietre e 
bulloni; i cortei erano a-

perti da compagni armati 
di grosse mazze, alle qua­
li erano talvo'lta appesi dei 
nastrj,ni rossi_ Fin qui la 
lotta del primo turno, par­
tita spontaneamente e di­
retta dalle avanguardie, 
che, all'improvviso alle 12, 
così come era iniziata si 
è fermata. Gli operai ave­
vano deciso contempora­
neamente di tornare in 
fabbrica, mangiare e lavo­
rare l'ultima ora. AI secon­
do turno, mentre il sinda­
cato distribuiva un comu­
nicato della FLM e dichia­
rava un'ora di· sciopero 
con assemblea, gli operai 
facevano l'assemblea e de­
cidevano lo sciopero fino 
alle 21. Meno di un'ora do­
po erano di nuovo in cor­
teo e riempivano le strade 
di Pomigliano_ In 5.000, 
solo dell'Alfasud, spazzava­
no le strade. I segnali stra­
dali servivano come tam­
buri; i pali delila segnale­
tka e i cartoni vuoti per 
bloccare tutto. L'uscita del 
secondo turno in massa ha, 
se possibile, chiarito anco­
ra meglio il carattere del­
la giornata. Non di una 
giornata di protesta si trat­
ta per gll operai, ma l'uni­
ficazione di una lunga ri­
volta, fino a che gli obiet­
tivi del ribasso dei prezzi 
non diventino realtà. Tra­
dizionalmente il secondo 
turno segue l'indicazione di 
sciopero deciso il mattino, 
ma scarsi sono gli esem­
pi di mobilitazione diret­
ta: in genere gli operai 
vanno a casa. Ieri nessu­
no aveva voglia di abban­
donare il blocco e nel po­
meriggio sono stati anzi 
ancora più duri, organiz­
zati nelle strade con co­
pertoni e rami d 'albero 
incendiati. Sui blocchi gli 
operai si scambiavano no­
tizie e informazioni sulle 
mobilitazioni che avevano 
visto alla mattina, negli 
altri quartieri, nel centro 
di Napoli, o che avevano 
saputo per radio e dalle 
informazioni dei compagni. 

Ad un certo punto è u­
scita l'indicazione di mar­
ciare su Napoli. Gli operai 
sulla autostrada, comin­
ciavano ad incamminarsi, 
ma dopo tre chilometri è 
prevalsa l'indicazione di 
prendere i treni. I treni 
erano stati fermati· nelle 
stazioni prim" li i Pomiglia­
no, «per motivi di ordilJ1e 
pubblico », proprio nel ti­
more che gli operai se ne 
impadronissero. Al blocco 
della autostrada gli ope­
rai imponevano il proprio 
con trollo sul traffico: le 
macchim.e dovevano restare 
ferme e non tornare indie­
tro; gli automobilisti veni­
vano invitati a lasciare le 
auto ed andare a piedi 
come «saranno costretti a 
fare gli: operai ». Nella mo· 
bilitazione del pomeriggio 
la presenza e la capacità 
organizzativa de[,[e avan­
guardie e autonome era 
ancora più forte che al 
mattino. LI totale esauto­
ramento del sindacato ha 
determilnato sui blocchi 
una serie di scontri con 
quei personaggi del coor­
dinamento che, mentre si 
dichiaravano a favore del­
la lotta, tentavano in conti­
nUaZH.h1è d i spegt!1erne la 
forza e la continuità. 

Gli operai hanno la>scia­
to l'autostrada alle 18, do­
po aver bloccato i casel.J.i 
e aver fatto uscire gratui­
tamente tutte le macchine 
ferme. AI r ientro · in fab­
brica non hanno ripreso 
subito a lavorare; prima 
alla mensa, poi nei repar­
ti è continuata la discus­
sione. La volontà è quella 
di non interrompere la lot­
ta fino al ritiro dei prov­
vedimenti del governo, di 
non esaurj;re la mobilita­
zione con lo sciopero geme­
rale, ma, se necessario, or­
ganizzare una manifesta­
zione nazionale a Roma. 

Gli operai dicono: « Anda­
re In delegazione alla pre­
fettura non serve; bisogna 
mandare una delegazione 
mentre la massa occupa 
le ferrovie, le strade, la 
RAI ». In questa liena gli 
operai chiedono un impe­
gno preciso delle avan­
guardie ad organizzare la 
continuazione della lotta 
lunedì, a fare in modo che 
l'orario di sciopero, a par-
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tire dai reparti forti, sia 
però unico per tutta la 
fabbrica; ad organizzare l' 
uscita degli studenti dalle 
scuole e degli operai dalle 
altre fabbriche, e a garan­
tire con un SdO che i 
mezzi per andare a Napoli 
ci siano per tutti. La ten­
denza è quella di vedere 
nella giornata di giovedì 
l'inizio di una lotta ad ol­
tranza per il ribasso dei 
prezzi e l'aumento dei sa­
lari. -Come si è preparata 
infatti questa giornata? 
Non solo nella 9pontaneità 
di una risposta operaia che 
si pone allo stesso livello 
della guerra economica di­
chiarata dai padroni, ma 
soprattutto nelle lotte dei 
gio:rni precedenti, nello 
s'Contro che c'è stato negli 
ultimi scioperi prov~ndali 
e nelle ultime assemblee 
di area. Mercoledì pome­
riggio, appena un giorno 
prima, lo sciopero di 2 ore 
con assemblea indetto dal 
sirrldacato, aveva provocato _ 
scontri in molti. reparti. In 
lastrosaldatura g.Ji operai 
rifiutavano di scioperare 
e si prendevano a botte 
con i delega ti accorsi in 
massa. Gli operai critica­
vano pesantemente la man­
canza di obiettivi, i cedi­
menti sindacali, l'inadegua­
tezza delle forme di lot­
ta, e esprimevano, anche 
se in forma parziale, la 
tendenza, ormai chiara al­
-l'Alfasud, allo scontro a­
perto con il piano padro­
naIe e con la linea sinda­
cale che lo sostiene. 

Nelle assemblee poteva­
no parlare solo le avan­
guardie senza essere fi­
schiate. Un compagno di 
Lotta Continua ha addirit­
tura rischiato una conte­
stazione dalla massa degli 
operai perché, dopo aver 
indicato la necessità della 
lotta dura generale con­
tro gli aumenti, si era di­
menticato - di parlare del 
salario. E' dovuto inter­
venire subito un altro com­
pagno di Lotta Continua 
per affermare che l'au­
mento di SO mila lire come 
minimo, resta oggi un obiet­
tivo irrinunciabile per re­
cuperare i furti sul sala­
rio. AI secondo turno, do­
po le assemblee, lo scio­
pero è continuato ad ol­
tranza per protesta con­
tro gli operai che non ave­
vano scioperato due ore. 

_ Ancora più che le inizia­
ti ve generaI i è 5 ta ta deci­
siva l'i'llÌlziativa dei reparti. 

Per tutta la settimana in­
fatti le avanguardie aveva­
no cominciato ad organiz­
zare la risposta nei repar­
til sui prezzi e il salario 
affiggendo taze-bao improv­
visati sulle linee. Di fron­
te all'iniziativa operaia di 
ieri, all'omogeneità tra la 
lotta degE operai di Pomi­
gliano e quella degli ope­
rai di Pozzuoli e anche al­
la discussione di massa 
presente in tutte le fab­
brkhe, pure in quelle, a 
cominciare daU'ltalsider, 
che sino ad ora non si 
sono ancora espresse con 
la lotta aperta, il proble­
ma dell'iniziativa autono­
ma è quello di- impedire 
lo svuotamento dei conle­
nuti di rivolta contro il 
governo e di 1000ta ad ol­
tranza presenti ieri. Que­
sto svuotamento può pas­
sare oggi attraverso la ri­
presa dell'iniziativa sinda­
cale fino da lunedì, fina­
lizzata a richiudere tutta 
la risposta nello sciopero 
generale di giovedì pros­
simo che, sebbene sia una 
prima vittoria della mobi­
litazione di massa, non de­
ve assumere alcun signifi­
cato di momento conclusi­
vo. E' necessario da oggi 
sostenere ovunque l'indica­
zione della lotta dura e a 
oltranza, dell'assedio e del­
la occupazione dei centri 
di potere, della trattativa 
con il governo e con i 
suoi rappresentanti, final iz 
zata a risultati immediati. 

In questo senso, a fianco 
della classe operaia, a par· 
tire da lunedì bisogna far 
pesare la lotta di tutti 
gli· altri settori del prole­
tariato, dai disoccupati agli 
studenti. che nella propria 
autonomia devono scende· 
re in piazza subito e rac­
cogliere l'indicazione che 
viene daille fabbriche. 

PREZZI 
non so quanto pot relllo 
continuare ... ". 

Intanto l'aumento de! 
prezzi sta dilagando a Vi­
sta d'occhio; a Roma, nel 
giro di ventiquattro O~ 
il pane di lalTgo consulllo 
(ciriola) è aumentata di 80 
lire al chilo, il caffé è Pas. 
sato ·a 150 lire, il latte a 280. 
a Milano costa già 550 lire' 
a Por<ienone è stato por~ 
to a 500 e gli operai del. 
la Zanussi sono andati al. 
la prefettura in migiaia. 
sempre a Roma ai mercati 
già ieri il formaggio, i po. 
modori, i pom, le arance 
avevano aumenti dal 20 al 
40 per cento_ Le armi affi. 
late degli speculatori SODo 
comunque pronte: i petm 
lieri si apprestano a chi~ 
dere un aumento ulteriore 
della benzina, di almeno 5(J 
lire subito, e minacciano 
di cessare dei rifornimenti 
e soprattutto è prossUna 
la decisione dell'aurnentn 
del prezzo della carne, che 
alcuni indicano in un rad­
doppio, altre in almeno 600 
lire al chilo; la speculazio­
ne sui prodotti alimentari 
è ripresa in grande stlle: il 
formaggio grana è sparito 
dalla circolazione ed i ma. 
gazzini clandestini si sono 
di nuovo riempiti per es. 
sere svuotati solo quando 
aLtri rincari saranno deci. 
si: sono direttamente i 
grandi gruppi produttori e 
l'AlMA (associazione intero 
venti mercato agricolo, de. 
finita oggi una « mafia . 
da un assessore al comune 
di Milano) a guidare là 
danza. 

Ora l'occhio è puntato 
alla giornata di lunedì, ma 
già oggi e domani SOl\() 

stati indetti in varie parti 
d'Italia cortei e manifesta­
zioni; a Massa e a Poten, 
za si sarà in piazza per 
la casa e contro il caro­
vita, a Milano, Roma e in 
molte altre città !'inizia­
tiva operaia che si è e· 
spressa nella ricerca di un' 
organizzazione stabile con­
tro il carovita nei quartie· 
ri, si sta consolidando in 
riunioni, attivi, assemblee 
che decidono ,le azioni di 
lotta. A Napoli per luncdi 
gli operai di Pomigliano e 
di Pozzuoli sono pronti a 
riprendere le iniziative di 
giovedì e di andare sotto 
la Prefettura; è un'indica­
zione da seguire in ogni 
parte d'Italia. 

SUDAFRICA 
ri che lanciavano pietre. 
mattoni e bottiglie la p0-
lizia è dovuta scendere in 
campo massicciamente ed 
è riuscita a riprendere il 
controllo delle strade solo 
in tarda serata grazie a 
massicci rinforzi. 

Non è necessario spreca­
re troppe parole per sotto­
lineare la straordinaria im­
portanza di questa giorna­
ta di lotta della più consi­
stente classe operaia del 
continente. 

Sono anni ormai che 
leggiamo notizie di scio­
peri di massa di operai ~ 
di minatori neri sudafri­
cani. Sono anni che lego 
giamo attoniti le cifre de~ 
le decine e decine di oI» 
rai neri in lotta falciati 
ogni volta a colpi di mitra 
dalla polizia fascista de! 
regime bianco, Ma non I 

stato possibile al regimi 
fascista di Vorster di ~. 
focare nel sangue la luv 
da e audace dirnostraziO!ll 
della forza di massa di­
mostrata da migliaia Il 
avanguardie proletarie ~ 
fricane_ Di più, insieme 81 
neri, che erano la st~ 
grande maggioranza, nelll 
strade di Johannesburg ba& 
no marciato e si sono scOIt 
trati con la polizia an~~ 
molti compagni e prole\lll' 
bianchi, e anche questo ! 
uno straordinario seguo 
nuovo_ 

-----------------------' 
SEZZE: ArrIVO PRO~ 

CIALE allI 
Sabato 20 marzo .a11 

ore 16 attivo provinC1 . 
a Sezze nella sezione Ili 

via Cavour in prepar~ 
ne della prima festa 
proletariato giovanile . . IJe; 
vano essere presenti C" 
compagni di Latina e r 
sterna. 

i prezzi di tutti i generi di CQnsumo 
(/a benzina, le bevande, i tessuti, il 
canone RAI, gli spettacol.i, i consumi 
nei locali pubbliCi, le auto, il pane 
e le rose) per finanziare i petrolieri, 
gli speculatori delle finanziarie, le 
multinazionali. Queste decisioni sono 
state prese per decreto e possono 
essere rese definitive dal Parlamen­
to. L'unico mezzo per impedire che 
questo attacco dia i frutti sperati dei 
padroni è di impedire che il governo 
Moro arrivi a discutere e contrattare 
con il PSI e il PCI in Parlamento sul 
bottino che ha realizzato. La cacciata 
di Moro è l'obiettivo minimo per fare 
decadere gli . aumenti decretati da ul­
timo e rompere la stretta del caro­
vita. 

ti si condensano oggi le pregiud~lia~i 
operaie; in questo si esprime tI ,~ 
fiuto di svendere i contratti. J' 

Non si tratta - come da parte .8 

tutti i nemici de/fa autonomia operaie 
si è ripetuto per mesi - di gioca~ 
al rialzo, di scegliere /'isolame~~ 
Oggi è la classe che vuole e l'''di 
giocare al rialzo _ E' questo il punto m­
vista non solo nostro ma per eSB

e8 pio del consiglio della zona Flegrro­
di Napoli che giovedì sera ha ~pp o 
vato una risoluzione per lo sCJOpe'ti 
generale di 8 ore con i S~gue~3 
obiettivi: battere la politica dt. ~aplo~ 
di Moro, ottenere prezzi polittCt, n 
svendere il contratto. dj8 

Costruire con tutte le avanguar tC 
autonome la continuità delfo sGÌopB '" 

. pB" operaio. Affermare con uno sctO .~ 
lungo la forza del programma O?~rade 
Trasformare in croflo la Cf/st 
governo Moro e del regime DC; nO' 

Gli altri obiettivi irrinunciabili e al­
la portata di una lotta proletaria che 
si rafforzi ed estenda sono le 50 mila 
lire di aumento salariale e il blocco 
di tutti i licenziamenti. In questi pun-

Ecco i compiti immediati de iii 
stro lavoro; l'obiettivo delfa nOs 

iniziat-iv8 immediata. 
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